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PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Premessa 

A seguito di Determinazione n.79 del 23/02/2021 è stata identificata la figura del RUP nella 

persona dell’Arch. Francesco Pirozzi, in cui sono stati indicati i criteri, gli indirizzi e le funzioni 

del RUP nell’appalto di servizio de quo, come definito dall’art. 31 d. Lgs 50/2016. 

Il RUP è stato individuato nel rispetto dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, 

pubblicità e trasparenza, tra i soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del 

procedimento, limitatamente al rispetto delle norme del codice, alla cui osservanza sono tenuti 

tutti sia gli attori sia le parti. 

Art. 1 – Oggetto del contratto 

1. L’appalto ha per oggetto i servizi di seguito elencati: 

 Servizi e forniture ordinarie relativi alla raccolta, al trasporto, spazzamento stradale e servizi 

connessi con gestione dell’isola ecologica per i rifiuti urbani ed assimilati con corrispettivo a 

corpo:

a) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati per le utenze domestiche e non 

domestiche; 

b) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di carta e cartone per le utenze domestiche e non 

domestiche; 

c) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di legno per le utenze domestiche e non domestiche; 

d) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di imballaggi in cartone, legno, plastica e metallici 

per le utenze domestiche e non domestiche; 

e) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di vetro per le utenze domestiche e non domestiche; 

f) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di natura organica (frazione umida) per le utenze 

domestiche e non domestiche; 

g) Raccolta e trasporto di RUP (rifiuti urbani pericolosi); 

h) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di pannolini e pannoloni; 

i) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ingombranti; 

j) Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani cimiteriali e dei rifiuti costituiti da scarti vegetali e da 

rifiuti indifferenziati; 

k) Traporto dei rifiuti raccolti verso i siti o gli impianti di stoccaggio e di trattamento; 

l) Servizi comunicativi ordinari e informativo-telefonico tramite il numero verde; 

m) Rimozione di rifiuti abbandonati sul territorio comunale; 

n) Servizi di spazzamento di strade e piazze con raccolta e trasporto di rifiuti in occasione di 

eventi; 

o) Gestione dell’Isola ecologica; 
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p) Attivazione dei relativi sistemi di gestione e controllo su RAEE, pneumatici, pile esauste 

ed accumulatori presenti sul territorio; 

q) Raccolta, trasporto, Cura, manutenzione e gestione del verde pubblico attraverso il taglio 

l’utilizzo del biotrituratore e l’uso di compostiere di comunità; 

r) Attivazione per la gestione e il controllo dei rifiuti spiaggiati e lacuali; 

s) Servizio di pulizia delle caditoie e pozzetti stradali. 

CPV 90514000-3   SERVIZIO DI RICICLO DEI RIFIUTI 

Art. 2 – Unitarietà modello gestionale 

L’unitarietà del modello gestionale va garantita con un radicamento locale e quindi una capacità 

di flessibilità del servizio, per adeguarsi alle diverse caratteristiche del territorio suddiviso in n. 5 

zone di servizio omogenee come da cartografia allegata ed espletata a seconda del servizio, in 

armonia dei regolamenti comunali approvati in conformità della esternalizzazione del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati agli urbani e della tariffa TARI, in evoluzione 

verso la TARIP. 

Le azioni operative gestionali sono in correlazione con le relative convenzione tipo con società 

ed enti che operano nel riciclo, riuso, recupero e smaltimento e delle convenzioni in 

allestimento. 

L’appaltatore è tenuto alla raccolta e al trasporto dei rifiuti urbani come definito all’art. 184, 

comma 2, del D.lgs. 152/2006 e s. m. i. e ai sensi delle modifiche apportate dalla Legge 221/201 

e dai vari interventi definiti dalla legge regionale n.14/2016. 

Nei rifiuti urbani rientrano anche i rifiuti speciali non pericolosi che il comune ha assimilato o 

assimilerà ai rifiuti urbani, come stabilisce l’art. 198, comma 2, lettera g), del D.lgs. 152/2006 e 

s. m. e i. ed ai sensi delle modifiche apportate dalla L. 221/2015, e legge regionale n.14 del 

2016, compresa i rifiuti spiaggiati e lacuali. 

L’Appaltatore è tenuto al (revamping) rinnovamento, rimodernamento della isola ecologica 

esistente di proprietà comunale, indirizzata ai nuovi compiti dettati dalla normativa 

sull’economia circolare e dare una risposta integrata alla gestione degli assimilati (compresi gli 

imballaggi). 

L’Appaltatore accetta sin d’ora la gestione del servizio Isola Ecologica. 

L’attività prevalente dell’isola ecologica è la differenziazione per frazione merceologica, lo 

stoccaggio in cassoni e contenitori a tenuta stagna di rifiuti urbani selezionati e conferiti in forma 

differenziata dai cittadini utenti del Comune di Castel Volturno. 

Il Comune potrà richiedere variazioni di frequenze di singoli servizi di raccolta; ciò determinerà 

la revisione del corrispettivo contrattuale, in aumento (nel caso di incremento delle frequenze) o 

in diminuzione (nel caso di decremento delle frequenze). La revisione del corrispettivo sarà 

calcolata sulla base dei parametri tecnici e economici contenuti nell’offerta presentata in sede di 

gara per i servizi interessati dalla variazione di frequenza. 
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Nel periodo che va dall’01/06 al 31/09 durante la durata contrattuale, in considerazione della 

variazione delle quantità dei rifiuti prodotti sul territorio e della necessità di attivarsi per la 

relativa rimozione anche con il servizio domenicale, non sarà corrisposto nessun compenso alla 

ditta incaricata oltre quelli previsti dal presente capitolato. 

Art. 3 – Durata dell’appalto 
1. La durata dell’appalto è stabilita in mesi 10 decorrenti dalla data di stipulazione del 

contratto. Il contratto decade, senza alcuna pretesa dell’appaltatore, nel momento in cui 

entreranno in funzione gli ATO di cui alla legge regionale sul riordino del ciclo integrato dei 

rifiuti n. 14/2016. 

2. I servizi ordinari di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani con corrispettivo a corpo devono 

essere completamente avviati entro 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto o dalla 

data della sua anticipata esecuzione. L’Appaltatore deve provvedere alla rimozione entro lo 

stesso termine dei contenitori e delle attrezzature già presenti sul territorio e presso le utenze 

per il precedente servizio e non più funzionali ai servizi previsti dal presente Capitolato 

Speciale d’Appalto. Tali contenitori dovranno essere collocati dall’Appaltatore nel deposito 

indicato dal Comune o riutilizzati se in buone condizioni. Le spese di deposito e di 

smaltimento dei contenitori sono a carico del Comune. I servizi ordinari di spazzamento con 

corrispettivo a corpo devono essere avviati e completati entro trenta giorni dalla stipulazione 

del contratto o dalla data della sua anticipata esecuzione. 

Il Revamping dell’isola ecologica va realizzata entro 60 giorni dall’avvio del contratto. 

3. In considerazione del progetto presentato dal Comune di Castel Volturno ai sensi dell’ art. 45 

Legge regionale 14/2006 in fase di ultimazione da parte della Regione Campania, qualora 

dovessero essere ultimata la fornitura dei beni strumentali e le attrezzature richieste, prima 

dell’aggiudicazione della gara o nel corso dei primi tre mesi decorrenti dalla stipula del 

contratto il costo gli stessi sarà detratto dal costo del servizio risultante dalla gara senza che 

l’Aggiudicatario possa vantare alcun diritto nei confronti dell’Ente. 

4. La carta dei servizi deve essere redatta entro quarantacinque giorni dalla data di stipulazione 

del contratto in collaborazione con le associazioni consumeristiche e di categorie presenti sul 

territorio. Le campagne di comunicazione dovranno essere svolte durante il periodo 

contrattuale come indicato nel cronoprogramma presentato dal concorrente in sede di gara, 

fatta salva la facoltà del Comune di richiedere unilateralmente modifiche al predetto 

cronoprogramma sulla base di proprie autonome valutazioni connesse all’andamento della 

produzione di rifiuti urbani e alla raccolta differenziata degli stessi. Le richieste di modifica 

del cronoprogramma saranno notificate dal Comune per iscritto con un anticipo di almeno 

trenta giorni rispetto alla data dell’azione comunicativa da eseguire. L’Appaltatore accetta 

sin d’ora tali modifiche. Il servizio informativo telefonico tramite numero verde deve essere 

attivato entro trenta giorni dalla sottoscrizione del contratto o dalla data della sua anticipata 

esecuzione. 

5. Il servizio di gestione delle isole ecologiche fisse e quelle mobili in aggiunta a quella già 

esistente deve essere prestato dall’Appaltatore come stabilito nel precedente articolo. 

6. L’Appaltatore si impegna a eseguire il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e di 

spazzamento secondo il precedente modello gestionale in continuità fino alla completa 
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attivazione da parte sua dei servizi di raccolta e trasporto e di spazzamento e lavaggio dedotti 

nell’oggetto del presente appalto, secondo le scadenze indicate nel presente articolo. I servizi 

riferiti al precedente modello gestionale come da documentazione presente presso l’Ufficio 

Ecologia. 

Art. 4 – Obiettivi, principi e strategie 

1. Con il presente appalto, il Comune si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi: 

a. contribuire a dare attuazione alla gerarchia dei rifiuti definita dall’art. 179 del D.lgs. 03 

aprile 2006, n. 152 e s. m. e i.; 

b. cooperare alla salvaguardia dell’ambiente e alla tutela della salute pubblica; 

c. ridurre lo spreco di risorse e la quantità di rifiuti urbani prodotti; 

d. ridurre la quantità di rifiuti urbani da avviare alle operazioni di smaltimento; 

e. ridurre il più possibile la presenza di rifiuti urbani riciclabili e recuperabili tra i rifiuti 

urbani da avviare alle operazioni di smaltimento; 

f. migliorare la qualità dei rifiuti urbani conferiti alle operazioni di trattamento e recupero 

compreso la frazione umida; 

g. ridurre all’essenziale il posizionamento sul suolo pubblico di contenitori per la raccolta 

dei rifiuti urbani; 

h. assicurare la pulizia del suolo pubblico o soggetto a uso pubblico; 

i. migliorare il decoro urbano; 

j. ridurre le discariche abusive e l’abbandono di rifiuti; 

k. raccogliere in modo differenziato almeno il 65% dei rifiuti urbani dal sesto mese 

contrattuale (quantità massima di rifiuti urbani indifferenziati 30%) e sino alla scadenza 

del contratto. Le predette percentuali sono riferite alla media annuale. 

2. L’operato dell’Appaltatore deve essere organizzato per il conseguimento dei predetti 

obiettivi. 

3. Qualora il mancato raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata di cui al comma 

1, lettera k) presente articolo alla scadenza del sesto mese di contratto, siano imputabili 

all’Appaltatore, per accertata sua responsabilità, lo stesso è tenuto a rifondere al Comune i 

danni subiti e conseguenti, ivi comprese le eventuali sanzioni che possono essere applicate in 

forza di specifiche norme. 

4. Il piano si realizza in riferimento alla L.R. 14/2016 per determinare: 

 Azioni per la riduzione della produzione dei rifiuti e il loro recupero;

 Misure a sostegno della prevenzione, della raccolta differenziata e riuso;

 Azioni per sviluppare il recupero di materia prima.

5. Finalizzare la gestione al raggiungimento degli OBIETTIVI IMPOSTI DALLA 

COMUNITÀ EUROPEA: 
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 Riciclaggio del 65% dei rifiuti urbani;

 Riciclaggio del 75% dei rifiuti di imballaggio;

 Ridurre al massimo al 10% il collocamento in discarica per tutti i rifiuti;

 Ridurre la frazione umida attraverso l’uso delle compostiere individuali e di comunità;

Le strategie di intervento nella gestione dei rifiuti fanno riferimento a i regolamenti 

comunali e ai seguenti principi: 

 integrazione delle politiche ambientali con le regole del mercato;

 promozione dell’innovazione tecnologica e della ricerca;

 promozione dell’utilizzo di strumenti fiscali e finanziari;

 promozione cooperazione volontaria tra la pubblica amministrazione e le imprese.

In base all'art. 181 D. Lgs 152/2006, fissare in termini di percentuali 65% di preparazione 

il riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti nel rispetto dei principi comunitari: 

 Il principio “Chi inquina paga”;

 Il principio della Responsabilità condivisa sugli obiettivi da raggiungere;

 Il principio di Precauzione;

 Il principio dell’Azione preventiva;

 Il principio di Riduzione dell'inquinamento alla fonte.

Art. 5 Strumenti operativi 

L’Appaltatore deve proporre al Comune: 

a. obiettivi finali e intermedi rispetto al minimo 65% relativi a: 

 riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire;

 riduzione degli impatti ambientali della gestione dei rifiuti;

b. azioni per il conseguimento di detti obiettivi, indicando per ciascun flusso di rifiuti: 

 modalità e tempi di attuazione e competenze e numero del personale necessario;

 peso a carico dell’utente sia in termini economici sia di complessità delle operazioni;

c. ulteriori suggerimenti utili alla riduzione della produzione dei rifiuti e dell’impatto 

ambientale associato in base alla legge n. 221/2015 sulla Green Economy, basato sull’auto-

sostentamento, sulla valorizzazione e riutilizzo dei materiali di SCARTO ZERO, anche 

attraverso i seguenti punti: 

 Il rafforzamento delle certificazioni volontarie, sui criteri di prestazione ambientale che 

rendono l’offerta economicamente più vantaggiosa, che caratterizzano le 

prestazioni/risultato;

 "Ciclo di vita del prodotto” per premiare gli aspetti quali il risparmio energetico e i 

consumi in genere, la riduzione di emissioni (compresi i meccanismi per la 

compensazione delle emissioni dei gas-serra), minimizzare significativamente gli impatti 

sull’ambiente dei prodotti recuperati e i servizi erogati.

 “Green Public Procurement” (artt. 18 e 19) stabilire negli appalti comunali di gestione dei 

servizi e delle forniture e inserire nei requisiti di gara appositi i C.A.M. “criteri 

ambientali minimi” tarati sulle diverse categorie merceologiche, la cui corretta attuazione 

sarà curata dall’Osservatorio sui Contratti Pubblici.
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 Le modalità di raccolta, trasporto smaltimento organizzate in coerenza con la previsione 

di punteggi e premi, come definiti nel presente capitolato, con l'erogazione degli appositi 

incentivi a favore di attività domestiche, imprenditoriali e commerciali, che realizzano le 

dette modalità.

 Pianificare l'attuazione le politiche del riutilizzo, riciclo e recupero del materiale di 

scarto, poste a supporto della “Circular economy” attraverso la condivisione diffusa del 

modello virtuoso finalizzato allo sviluppo sostenibile.

 Rispetto degli accordi e contratti di programma, per promuovere l’acquisto di prodotti 

«derivanti da materiali post-consumo o dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti 

dal di assemblaggio dei prodotti complessi», con tutti i partner pubblici e privati che 

operano sul territorio.

 Dare attuazione a uno schema di regolazione volontaria per il valutare e comunicare 

l’impronta ambientale dei prodotti, sull’impronta ambientale (environmental footprint).

 Predisporre, ex art.180 bis, c.1bis del D.lgs. n. 152/2006, all’interno dell’isole ecologiche 

e centri di raccolta RAEE appositi spazi dedicati all'esposizione temporanea, finalizzata 

allo scambio tra privati di beni usati, di apparecchiature elettriche e elettroniche 

funzionanti e quindi idonei al riutilizzo, in particolare presso l’ISOLA ECOLOGICA 

COMUNALE fissa di cui una già in uso e n. 3 da realizzare per conferire in forma 

controllata le varie frazioni merceologiche e tipologie di rifiuto conferibili come da 

Linee Guida approvate dalla Giunta Comunale n.29 del 20/04/2009 “Servizio di igiene 

urbana”. Linee Guida per la gestione dell’Isola Ecologica Comunale e s.m.i.

Art. 6 – Importo a base di gara 

1. L’importo complessivo a base di gara dei servizi con corrispettivo a corpo, prestazione 

principale, ammonta a 3.711.288,04 € compreso oneri per la sicurezza pari ad € 25.000,00 

oltre IVA di Legge esclusa con riferimento ai dieci mesi. 

QUADRO ECONOMICO 

A1 Importo Personale (annuo) 3.024.310,03 € 

A2 Importo automezzi (annuo)          518.182,54 €  

A3 Importo attrezzature varie (annuo)          215.830,00 €  

A Totale servizio Annuo      3.758.322,57 €  

B Spese Generali 10% su A          375.832,25 €  

C Utile impresa 7 % su A+B          289.390,83 €  

D Importo annuale, oltre iva e oneri per la sicurezza      4.423.545,65 €  

E IMPORTO PER 10 MESI, oltre iva e oneri per la sicurezza      3.686.288,04 €  

F Oneri per la sicurezza annui            30.000,00 €  
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G Oneri per la sicurezza n° 10 MESI            25.000,00 €  

H TOTALE COMPLESSIVO E+G      3.711.288,04 €  

I Fondo di cui all’art. 113 D.Lgs 50/2016            55.669,32 €  

L IVA 10 % su H          371.128,80 €  

M Compenso Servizi Aggiuntivi ASMEL              6.380,00 €  

N Contributo ANAC                  600,00 €  

  IMPORTO TOTALE (H+I+L+M+N+O)    4.145.066,16 €  

 

2. Gli importi unitari a base di gara per i servizi con corrispettivo a corpo, di cui sono quelli 

riportati nelle seguenti tabelle
1
: 

Costi Personale 

TIPO Operatore N. COSTO ANNUO  TOTALE 

OPERATORE RACCOLTA liv. 3/A 12 € 44.048,25 € 528.579,00  

OPERATORE RACCOLTA  liv. 2/A 12 € 41.614,28 € 499.371,36  

OPERATORE RACCOLTA  liv. 3/B 8 € 42.226,61 € 337.812,88  

OPERATORE RACCOLTA  liv. 2/B 2 € 37.894,26 € 75.788,52  

OPERATORE RACCOLTA  liv. J 1 € 26.135,29 € 26.135,29  

OPERATORE ECOLOGICO  liv. 2/A 2 € 41.614,28 € 83.228,56  

OPERATORE ECOLOGICO  liv. 3/A 6 € 44.048,25 € 264.289,50  

AUTISTA liv. 3/B 2 € 42.226,61 € 84.453,22  

AUTISTA liv. 3/A 7 € 44.048,25 € 308.337,75  

AUTISTA liv. 4/A 11 € 46.567,67 € 512.244,37  

RESPONSABILE CANTIERE liv. 5/B 1 € 48.594,34 € 48.594,34  

COORDINATORE liv. 5/A 4 € 50.523,33 € 202.093,32  

IIMPIEGATO 

UFF.CANTIERE liv. 6 1 € 50.379,13 € 50.379,13  

  COSTO ANNUALE   €      3.024.310,03  

  COSTO PER MESI:  10 € 2.520.258,36  

 

                                                      
1
 rif. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Decreto direttoriale n. 7 del 1° febbraio 2019 - tabelle del costo medio 

del personale servizi ambientali. I costi sono soggetti al C.C.N.L. per i dipendenti di imprese e Società esercenti Servizi 
ambientali - FISE Assoambiente 

https://www.lavoro.gov.it/
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2019/DD-7-e-tabelle-dipendenti-servizi-igiene-ambientali-2019.pdf
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Costo Automezzi -ammortamento e gestione 

 
TIPO 

 
N. costo annuale/cad costo 10 mesi 

 

   

 automezzo a vasca 5 mc (Gasolone) 4 € 11.581,29 € 38.604,30  

 autocarro leggero 5mc 6 € 11.581,29 € 57.906,45  

 autocarro costipatore 8mc 6 € 12.776,55 € 63.882,75  

 automezzi verde 1 € 12.776,55 € 10.647,13  

 compattatore 3 assi (25 mc) 2 € 25.391,99 € 42.319,98  

 compattatore 4 assi (32mc) 2 € 41.099,47 € 68.499,12  

 spazzatrice 4 mc 2 € 44.061,01 € 73.435,02  

 Mezzo scarrabile 1 € 21.530,32 € 17.941,93  

 Trattore 1 € 20.482,78 € 17.068,98  

 Auto di servizio 1 € 4.787,64 € 3.989,70  

 Terna Case 1 € 17.296,14 € 14.413,45  

 lavacassonetti 1 € 6.329,70 € 5.274,75  

 carrettini reggibuste 4 € 219,73 € 732,43  

 Biotrituratore 1 € 13.554,88 € 11.295,73  

 automezzo furgonato (coordinatore) 1 € 6.968,47 € 5.807,06  

  COSTO AUTOMEZZI €    431.818,78  

 

Gli automezzi sopra indicati devono essere in un buon stato di manutenzione e non devono 

essere stati immatricolati prima del gennaio dell’anno 2018, inoltre ai sensi del D.L. n. 101 del 

31.08.2013, art. 11 (Semplificazione e razionalizzazione del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti e in materia di energia), tutti gli automezzi devono essere dotati di un 

sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI). 

I dispositivi, ciascuno dotato di una scheda SIM dati (GSM e GPRS) di qualsiasi operatore 

telefonico, dovranno essere istallati presso un'officina autorizzata, a cura del Legale 

rappresentante dell’impresa, o da persona munita di delega per iscritto. Il legale rappresentante 

della ditta è tenuto a presentare copia della avvenuta installazione, contenente il numero seriale 

dei singoli dispositivi e i dati delle relative SIM abbinate alle targhe dei veicoli su cui i 

dispositivi sono stati installati, nonché l’attestazione dell’esito positivo delle verifiche e la presa 

d’atto del corretto funzionamento dei dispositivi installati. 
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3. L’importo a base di gara include e remunera tutti i costi, nessuno escluso, per le prestazioni 

richieste per l’esecuzione del contratto, per le offerte migliorative e integrative proposte dal 

concorrente in sede di gara, nonché l’utile, le spese generali e le spese per imprevisti. 

4. Il Comune di Castel Volturno resta il proprietario dei rifiuti raccolti e l’impresa affidataria 

del servizio rinuncia ai proventi dei materiali raccolti secondo i corrispettivi previsti dal 

CONAI. 

TABELLA “ELENCO CODICI EER DA UTILIZZARE AI FINI DEL CALCOLO 

DELLA PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA” 

  
Frazione Descrizione Codice 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

(RD) 

FRAZIONE 
ORGANICA 

UMIDA 

Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108 

Rifiuti dei mercati 200302 
Rifiuti  biodegradabili  da  manutenzione del verde 

pubblico 
200201 

CARTA E 
CARTONE 

Carta e cartone 200101 

Imballaggi in carta e cartone 150101 

PLASTICA 
Plastica 200139 

Imballaggi in plastica 150102 

LEGNO 
Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137* 200138 

Imballaggi in legno 150103 

METALLO E 
IMBALLAGGI 

Legno contenente sostanze pericolose 200137* 

Metallo 200140 

Imballaggi metallici 150104 

Imballaggi materiali 105105 

COMPOSITI 
MULTIMATERIALE 

Composite: imballaggi in materiali misti 150106 

VETRO 
Vetro 200102 

Imballaggi in vetro 150107 

TESSILE 

Abbigliamento 200110 

Imballaggi in materiale tessile 150109 

Prodotti tessili 200111 

CONTENITORI 
TFC 

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze. 
150110* 

Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose 

pericolose (ad esempio amianto), compresi i contenitori 

a pressione vuoti 
150111* 
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TONER 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 

diversi da quelli di cui alla voce 160215* 
160216 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso 160215* 

Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla 

voce 080317* 
080318 

RAEE 

Apparecchiatura elettriche ed elettroniche fuori uso, 

diverse da quelle di cui alla voce 200121*, 200123*, 

contenenti componenti pericolosi 
200135* 

Apparecchiatura elettriche ed elettroniche fuori uso, 

diverse da quelle di cui alla voce 200121*, 200123* e 

200135* pericolosi 
200136 

Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio 200121* 

Apparecchiature fuori uso contenenti 

clorofluorocarburi 
200123* 

Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi 

contaminate, diverse di cui alla voce 160209 
160210* 

Apparecchiature fuori uso contenenti 

clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
160211* 

Apparecchiature fuori uso contenenti amianto in fibre 

libere 
160212* 

Apparecchiature fuori uso contenenti componenti 

pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160209 a 

160212 
160213* 

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui 

alle voci da 160209 a 160213 
160214 

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti misti se avviati al recupero 200307 

OLI 

Oli e grassi commestibili 200125 

Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 200125 200126* 

VERNICI, 
INCHIOSTRI, 

ADESIVI E RESINE 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti 

sostanze pericolose 
200127* 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di 

cui alla voce 200127* 
200128 

SOLVENTI Solventi 200113* 
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Art. 6 bis - Partecipazione alla gara - requisiti e documentazione specifica 

Per essere ammessi a partecipare alla gara i concorrenti devono possedere, alla data di invito alla 

gara: 

a) ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera a) e allegato XVI del D.Lgs. 50/2016, iscrizione alla 

C.C.I.A.A territorialmente competente, da cui si evinca l’abilitazione all’assolvimento dei 

servizi oggetto dell’appalto. Per le imprese di Stati Membri non residenti in Italia è 

sufficiente la prova dell’iscrizione nel registro professionale dello Stato di appartenenza; 

b) iscrizione all’Albo nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti (art.212 D. 

Lgs n° 152/06 – D.M. 406/98), alle categorie: 

- categoria “1” – classe “D”, o superiore; 

- categoria “4” – classe “C”, o superiore; 

- categoria “5” – classe “F”, o superiore; 

In caso di raggruppamento (RTI), l’impresa mandataria/capogruppo dovrà possedere almeno 

la categoria “4” – classe “C”, mentre le mandanti potranno essere iscritte ad una qualunque 

delle categorie e classi, purché il raggruppamento nel suo insieme soddisfi il requisito nella 

sua completezza. 

c) Per le imprese di Stati Membri non residenti in Italia è sufficiente la prova del possesso dei 

requisiti equivalenti nello Stato di appartenenza; 

d) mancanza dei motivi di esclusione di cui all’art.80 del D.Lgs. 50/2016; 

e) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della legge n° 68 del 12.03.1999; 

f) essere in regola con le contribuzioni INPS e INAIL per il personale dipendente dell’impresa; 

g) idonee dichiarazioni rilasciate da almeno due istituti bancari, consistenti in lettere di 

affidabilità, con cui gli istituti di credito attestano genericamente di intrattenere rapporti 

economici con la Ditta che gode di un buon volume di affari ed offre sufficienti garanzie sul 

piano economico, ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera b) e allegato XVII parte I lettera a) 

del D.Lgs. 50/2016; 

h) elenco dei principali servizi analoghi prestati negli ultimi tre anni dalla data di pubblicazione 

del bando di gara, per un importo di almeno pari ad 3.711.288,04 € con l'indicazione degli 

importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi 

prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati 

e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, 

l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso 

concorrente, ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera c) e allegato XVII parte II del D.Lgs. 

50/2016; 

i) di aver svolto nell’ultimo triennio dalla data di pubblicazione del bando, servizi analoghi in 

almeno un Comune con popolazione complessiva non inferiore a 25.000 abitanti ai sensi 

dell’art. 83 comma 1 lettera c) e allegato XVII parte II del D.Lgs. 50/2016; 
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j) di essere in possesso di certificazione di sistema di gestione della qualità aziendale ed 

ambientale rispettivamente secondo le norme UNI EN ISO 9001 e UNI EN ISO 14001 in 

corso di validità nello specifico settore oggetto dell’appalto, rilasciato da organismi 

accreditati ai sensi della normativa europea, ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 50/2016; 

k) l’impresa dovrà specificare l’impiego del personale partendo dall’impegno-obbligo di 

assorbire, sino all’atto dell’avvio del servizio, al fine di garantire la continuità 

occupazionale, il personale già in servizio presso l’attuale gestore del servizio, per passaggio 

diretto ed immediato di cantiere come da CCNL di categoria, e comunque in numero di 07 

unità così come indicato premessa del presente capitolato, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 

50/2016; 

l) l’impresa dovrà dichiarare, inoltre, di essere in grado di adeguarsi e impegnarsi ad 

adempiere agli obblighi di cui al D. L. 101 del 31.08.2013, in relazione al Sistri; 

m) non trovarsi con altri concorrenti alla gara nelle situazioni di controllo o collegamento e che 

non si è accordata e che non si accorderà con altri partecipanti alla gara. 

Art. 6 Ter- Modalità di affidamento e criteri di aggiudicazione 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n°15 del 04/06/2018, questo Ente ha acquistato le 

quote societarie Società di Committenza ausiliaria Asmel Consortile a r.l. per adesione Società 

di Committenza ausiliaria, e intende espletare le attività di gara ai sensi degli artt. 35 e 36 del 

D.lgs. n. 50/2016 e di assegnare alla Società di Committenza Ausiliaria Asmel Consortile 

S.c.ar.l. i servizi di committenza ausiliaria, come indicati dall’art. 3 comma 1 lett. m) punti1, 2 e 

3 del D.Lgs. n. 50/2016 inerenti all’indizione della procedura di gara in parola, secondo le 

indicazioni esposte negli allegati Atti di Gara 

L’affidamento dei servizi avrà luogo mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 

50/2016, da espletarsi con il seguente criterio di aggiudicazione relativo all’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi del comma 3 dell’art. 95 del suddetto D.lgs 50/2016. 

Nel bando di gara e nel disciplinare di gara saranno indicate le modalità amministrative per la 

partecipazione alla gara, i termini di presentazione delle offerte, la relativa documentazione di 

corredo. 

Art. 7 – Subappalto 

1. Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.lgs. 50/2016. L’Appaltatore si impegna al 

rispetto della predetta norma. Il concorrente è tenuto a indicare, in sede di presentazione 

dell’offerta, così come previsto dal comma 2 del suddetto articolo, i servizi e le forniture o le 

parti di servizi e forniture che intende eventualmente subappaltare. 

2. Il Comune paga all’Appaltatore il corrispettivo comprensivo di quello spettante al 

subappaltatore. È fatto obbligo all’Appaltatore, nel caso di subappalto, di trasmettere, entro 

venti giorni dalla data di ciascun pagamento ricevuto, copia delle fatture quietanzate relative 

ai pagamenti corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate. Qualora l’Appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore 

entro il predetto termine, il Comune sospende il successivo pagamento a favore dello stesso. 
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Art. 8 – Obbligo di continuità dei servizi 

1. Il contratto ha per oggetto servizi pubblici locali essenziali che costituiscono attività di 

pubblico interesse disciplinata dalla parte quarta del D.lgs. 152/2006 e s. m. e i ed ai sensi 

delle modifiche apportate dalla L. 221/2015. 

2. I servizi non possono essere sospesi o abbandonati, salvo che per casi di forza maggiore. In 

caso di loro arbitrario abbandono o sospensione, il Comune può sostituirsi all’Appaltatore 

per la loro esecuzione d’ufficio con il totale e completo recupero dell’onere e dei 

conseguenti danni a carico dell’Appaltatore. 

3. Nel caso di astensione dal lavoro per sciopero del personale, l’Appaltatore si impegna a 

rispettare quanto disposto dalla Legge 12 giugno 1990, n. 146 recante “Norme sull’esercizio 

del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della 

persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia 

dell’attuazione della legge” e s. m. e i. È fatta salva la facoltà del Comune, nel caso in cui si 

ravvisino le ipotesi di reato di cui all’art. 340 del codice penale, di segnalare il fatto 

all’Autorità Giudiziaria competente. 

Art. 9 – Osservanza delle norme applicabili 

L’Appaltatore è tenuto a: 

a) osservare e a far osservare al proprio personale tutte le disposizioni del presente Capitolato 

nonché le norme che disciplinano la materia inerente all’oggetto e alla natura dell’appalto; 

b) adempiere gli obblighi che sono eventualmente posti da norme future, senza nulla 

pretendere, fatta salva l’ipotesi dell’eventuale riconoscimento, ove ne ricorrano i presupposti 

di legge, di un’eccessiva onerosità sopravvenuta; 

c) osservare e a far osservare al proprio personale il regolamento sulla gestione dei rifiuti 

urbani approvato dal Comune nonché le altre norme, direttive e ordinanze delle autorità 

competenti attinenti le prestazioni oggetto dell’appalto; 

d) eseguire gli ordini attinenti alle prestazioni oggetto dell’appalto che sono emanate dal 

Comune. 

Art. 10 – Responsabilità dell’Appaltatore 

1. L’Appaltatore è responsabile: 

a) del perfetto svolgimento delle prestazioni, dei beni eventualmente consegnatigli dal Comune, 

della disciplina e dell’operato del proprio personale; 

b) civilmente e penalmente dei danni a chiunque causati nell’esecuzione delle prestazioni. 

2. L’Appaltatore è tenuto a: 

a) fornire ogni informazione di carattere tecnico, economico e finanziario sulle prestazioni e 

ogni altro dato utile per la presentazione della comunicazione annuale al Catasto dei rifiuti di 

cui all’art. 189 del D.lgs. 152/2006 e s. m. e i. ed ai sensi delle modifiche apportate dalla L. 

221/2015 e per la predisposizione del prelievo tributario per il finanziamento della gestione 

dei rifiuti urbani, secondo la normativa vigente nel corso del contratto. Eventuali sanzioni 
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amministrative, comminate al Comune o eventuali danni dallo stesso subiti a seguito di 

inadempienze o di errori nelle comunicazioni dell’Appaltatore, sono allo stesso addebitati; 

b) adempiere gli obblighi assicurativi, previdenziali e assistenziali previsti dalla legge; 

c) adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le precauzioni e i provvedimenti per evitare 

danni alle persone, alle cose e all’ambiente; 

d) stipulare, a proprie spese, per tutta la durata del contratto, una o più polizze assicurative, da 

presentare al Comune prima della sottoscrizione del contratto, per ciascuna delle seguenti 

responsabilità civili: 

1) verso terzi. La polizza deve prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, spese) 

per i quali l’Appaltatore sia chiamato a rispondere civilmente da terzi. La copertura 

assicurativa deve essere riferita ai danni causati, nell’esecuzione dell’appalto, a persone 

(siano esse o no addette alle prestazioni), cose, animali e estesa anche ai danni causati da 

subappaltatori o da altri soggetti che, pur non essendo alle dipendenze dell’Appaltatore, 

parteciperanno all’esecuzione del contratto. Il massimale della polizza per responsabilità 

civile verso terzi non deve essere inferiore a euro 5.000.000,00 (cinque milioni/00) per ogni 

sinistro; 

2) verso il Comune. La polizza deve prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, 

spese) subiti dal Comune a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dell’appalto. La 

polizza deve prevedere anche la copertura dei danni (capitale, interessi, spese) alle cose in 

consegna e custodia all’Appaltatore compresi quelli conseguenti a incendio e furto. Il 

massimale per tale responsabilità non deve essere inferiore a euro 2.000.000,00 (due 

milioni/00) per ogni sinistro; 

3) verso prestatori di lavoro. La polizza deve prevedere il risarcimento dei danni (capitale, 

interessi, spese) per gli infortuni subiti dal personale utilizzato nell’esecuzione dell’appalto e 

essere estesa anche ai danni causati da subappaltatori o da altri soggetti che, pur non essendo 

alle dipendenze dell’Appaltatore, parteciperanno all’esecuzione dell’appalto. Il massimale 

della polizza per responsabilità civile verso prestatori di lavoro non deve essere inferiore a 

euro 1.000.000,00 (un milione/00) per ciascun prestatore di lavoro; 

4) per inquinamento. La polizza deve prevedere il risarcimento dei danni da inquinamento 

(capitale, interessi e spese), per i quali l’Appaltatore sia chiamato a rispondere, causati 

nell’esecuzione dell’appalto. Ai fini della presente disposizione, per danni da inquinamento 

si intendono quelli conseguenti a contaminazione dell’acqua, dell’aria, del suolo, 

congiuntamente o disgiuntamente, derivanti dalla dispersione di sostanze di qualsiasi natura. 

La copertura assicurativa deve essere estesa anche ai danni causati da subappaltatori o da 

altri soggetti che, pur non essendo alle dipendenze dell’Appaltatore, parteciperanno 

all’esecuzione dell’appalto. Il massimale della polizza per responsabilità civile per 

inquinamento non deve essere inferiore a euro 3.000.000,00 (tre milioni/00). 

L’Appaltatore resta unico e esclusivo responsabile dei maggiori danni non coperti dai 

suddetti massimali. Tutti i massimali assicurativi devono essere rivalutati annualmente in 

base all’indice FOI dell’ISTAT. 
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Art. 11 – Obblighi in materia di salute e sicurezza del lavoro 

1. L’Appaltatore è tenuto all’osservanza e all’applicazione della normativa vigente sulla tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s. m. e i.), 

nonché delle norme in materia che potrebbero essere emanate durante il corso dell’appalto. 

2. L’Appaltatore ha l’onere di procurare e fornire alla propria forza lavoro i dispositivi 

personali di protezione in sintonia con le valutazioni dallo stesso effettuate, il D.lgs. 81/2008 

e s. m. e i. e la normativa applicabile. L’Appaltatore deve fornire un’adeguata formazione 

alla propria forza lavoro sulla prevenzione dei rischi specifici connessi alle prestazioni 

oggetto del presente appalto. La formazione deve essere organizzata periodicamente 

nell’intero corso di vigenza del contratto. 

3. Tutte le attrezzature, le macchine, i mezzi, i veicoli utilizzati devono rispettare le normative 

di sicurezza (specie in materia di prevenzione degli infortuni e di codice dalla strada). 

4. L’Appaltatore è reso edotto dei seguenti principali fattori di rischio connessi alle prestazioni 

da eseguire (elenco esemplificativo non esaustivo): 

a) presenza di agenti biologici patogeni; 

b) raccolta di rifiuti di natura organica; 

c) attività svolta su spazi pubblici o aperti al pubblico, quali strade, piazze, parchi e 

giardini pubblici, scalinate, viali alberati, strade sconnesse, ecc.; 

d) attività svolta in presenza di altri veicoli in movimento su strade, piazze, aree pubbliche 

o aperte al pubblico, ecc.; 

e) presenza di materiali pericolosi quali olii, pile, batterie, vernici, farmaci, RAEE, ecc.; 

f) presenza o utilizzo di materiali chimici quali i prodotti usati per la disinfestazione o la 

sanificazione o la disinfezione; 

g) presenza di materiali pericolosi per urti, abrasioni, tagli, quali siringhe, vetro, metalli, 

ecc.; 

h) presenza di materiali a rischio d’incendio quali carta, plastica, ecc.; 

i) presenza di materiali di dimensioni ingombranti con peso eccessivo per la 

movimentazione manuale; 

j) presenza di polveri dovuta, per esempio, allo spazzamento delle strade o al traffico 

veicolare; 

k) presenza di possibili materiali ignoti, conferiti volutamente, scorrettamente o 

accidentalmente; l) rischi derivanti dalle condizioni atmosferiche e climatiche; 

l) rischi derivanti dall’attività di conferimento dei carichi presso impianti di trattamento, 

recupero, smaltimento, ecc.; 

m) presenza di rischi generici determinati dall’attività all’aperto, in aree pubbliche, aperte 

al pubblico o private; 
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n) presenza nelle vie, nelle piazze e nelle aree soggette al traffico veicolare di attrezzature, 

impianti e elementi dell’arredo urbano, dell’illuminazione pubblica e della segnaletica, 

che possono costituire ostacolo alla movimentazione e fonte di pericoli per i lavoratori. 

5. L’Appaltatore, al momento della sottoscrizione del contratto, al solo fine di consentire una 

corretta verifica del rispetto delle norme di sicurezza, deve: 

e) dimostrare di avere redatto il Documento di Valutazione dei rischi dell’Azienda articoli 

28 e seguenti del D.lgs. 81/2008 e s. m. e i., aggiornato alle specifiche attività e luoghi di 

lavoro. Tale documentazione deve essere consegnata, in copia, entro30 gg. giorni 

dall’aggiudicazione definitiva e per essere visionata successivamente dal Comune in 

qualunque momento nel corso dell’appalto; 

f) esibire l’organigramma funzionale aziendale, attraverso la consegna di un documento in 

forma scritta redatto sotto la propria responsabilità, dal quale si evinca la presenza e il 

conferimento d’incarico per tutte le figure previste dal D.lgs. 81/2008 e s. m. e i. (quali, 

per esempio, RSPP, RLS, medico competente), comprensivo di nominativi e recapiti; 

g) dimostrare l’avvenuta formazione e informazione dei lavoratori sulla saluta e sulla 

sicurezza del lavoro e presentare il piano di formazione futura. L’Appaltatore, a 

semplice richiesta, deve consentire in qualsiasi momento al Comune di visionare la 

documentazione comprovante i percorsi formativi del personale. 

6. L’Appaltatore e il Comune si impegnano a comunicarsi reciprocamente tutte le informazioni 

utili al miglioramento degli standard di sicurezza, presenti e futuri, assicurando la massima 

cooperazione nell’attuazione delle misure di prevenzione e di protezione connesse ai rischi 

del lavoro. 

Art. 12 – Responsabile del contratto designato dall’Appaltatore 

1. L’Appaltatore, al momento della sottoscrizione del contratto, notifica il nominativo del 

soggetto, in possesso di idonei requisiti di professionalità e di esperienza, responsabile 

dell’appalto (di seguito indicato come “responsabile”) al quale competono la responsabilità 

dell’organizzazione e della gestione delle prestazioni oggetto dell’appalto e delle 

comunicazioni al Comune relative alla loro esecuzione. Il responsabile deve avere piena 

conoscenza delle obbligazioni assunte dall’Appaltatore e essere munito dei necessari poteri 

per la gestione delle prestazioni e per la piena rappresentanza dell’Appaltatore. Al momento 

della sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore consegna al Comune le copie conformi agli 

originali degli atti di nomina del responsabile e di conferimento allo stesso dei poteri di 

rappresentanza. 

2. Il   responsabile   deve   poter   essere   contattabile   dal   Comune, oltre   che   al domicilio 

eletto dall’Appaltatore, anche tramite telefono fisso, telefono mobile, fax, posta elettronica 

ordinaria e posta elettronica certificata. 

3. In caso di impedimento o di assenza del responsabile, l’Appaltatore è tenuto a nominare un 

sostituto e a notificarne il nominativo e i recapiti al Comune. 

4. Il responsabile deve dare adeguate, complete e esaustive istruzioni, informazioni, conoscenze 

al personale per la corretta e regolare esecuzione delle prestazioni. Egli deve controllare che 
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le prestazioni siano esattamente adempiute e adottare ogni provvedimento e azione a ciò 

necessari. 

5. In caso di comprovata inidoneità del responsabile, previa formale argomentata contestazione 

e richiesta scritta del Comune, lo stesso deve essere sostituito entro dieci giorni dalla 

richiesta, fatta salva la facoltà dell’Appaltatore di produrre proprie controdeduzioni entro 

cinque giorni. Delle eventuali controdeduzioni valuta il Comune al cui insindacabile giudizio 

l’Appaltatore è tenuto a adeguarsi. 

Art. 13 – Domicilio 

1. L’Appaltatore è tenuto a eleggere domicilio speciale per l’appalto nel territorio di Castel 

Volturno e a notificarlo al Comune dieci giorni prima della sottoscrizione del contratto, 

indicando indirizzo, telefono, fax, posta elettronica ordinaria e posta elettronica certificata. 

2. Al domicilio eletto dall’Appaltatore sono recapitate tutte le comunicazioni inerenti 

l’esecuzione del contratto. 

Art. 14 – Comunicazioni tra il Comune e l’Appaltatore 

1. Il direttore dell’esecuzione del contratto nominato dal Comune sarà notificato dopo 

l’aggiudicazione. 

2. Tutte le comunicazioni dell’Appaltatore, inerenti l’esecuzione dell’Appalto, devono 

pervenire al direttore di cui al comma 1 e al responsabile del procedimento ai recapiti che 

sono notificati all’Appaltatore alla sottoscrizione del contratto. 

Art. 15 – Informazione sull’andamento dei servizi 

1. Ai fini dell’informazione sull’andamento dell’esecuzione del contratto, l’Appaltatore è 

tenuto a presentare al Comune con posta elettronica certificata un resoconto mensile recante 

almeno: 

a) l’elenco dei servizi eseguiti e le aree interessate; 

b) i dati delle pesature di cui all’art. 17, comma 1, in formato elettronico (tipo excel) e i 

relativi formulari laddove ne sia previsto l’obbligo dalla normativa vigente; 

c) l’elenco aggiornato del personale impiegato per lo svolgimento dei servizi indicante il 

nominativo, l’inquadramento contrattuale e la mansione; 

d) l’elenco dei veicoli utilizzati con le relative targhe e il personale associato con le relative 

mansioni; 

e) la segnalazione di eventuali anomalie o problemi specifici riscontrati nello svolgimento 

delle prestazioni, di eventuali fatti accidentali accaduti, di eventuali atti vandalici rilevati; 

f) gli interventi di carattere straordinario eventualmente eseguiti, con l’indicazione precisa e 

dettagliata di personale, veicoli, mezzi, contenitori e attrezzature impiegati e delle 

motivazioni. Tale resoconto, datato e sottoscritto dal responsabile, deve contenere ogni 

altra informazione che possa consentire al Comune un monitoraggio costante e una 

rappresentazione completa, esaustiva e veritiera dell’andamento dell’appalto. Il resoconto 

è trasmesso al Comune entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di 
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riferimento, salvo che eventuali anomalie o problemi riscontrati non richiedano, per la 

loro natura, una comunicazione urgente e immediata. 

2. L’Appaltatore deve rendere costantemente disponibile la rendicontazione informatizzata 

degli spostamenti dei veicoli secondo le rilevazioni GPS di cui all’art. 19, comma 13. La 

predetta rendicontazione deve essere prodotta in file di formato compatibile con gli 

applicativi per personal computer in uso presso il Comune. 

3. L’Appaltatore deve presentare al Comune, con cadenza semestrale, entro il quindicesimo 

giorno del mese successivo a quello in cui è terminato il semestre di riferimento, una 

relazione, datata e sottoscritta dal responsabile, riepilogativa delle attività eseguite nel 

semestre, recante l’analisi delle informazioni e dei dati forniti nei rapporti mensili, 

evidenziando anche i risultati ottenuti in termini di raccolta differenziata, di produzione 

totale di rifiuti urbani e per singole frazioni merceologiche e di gradimento e fruibilità dei 

servizi da parte degli utenti. L’Appaltatore, nella relazione, è tenuto a presentare eventuali 

proposte riferite a possibili interventi da avviare nel semestre successivo al fine di 

migliorare l’efficacia e l’efficienza dei servizi, senza poter richiedere, comunque, maggiori 

compensi, poiché tali interventi si intendono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

4. L’Appaltatore deve essere inoltre disponibile a intervenire alle riunioni che il Comune si 

riserva di convocare per comunicazioni, richieste, verifiche e approfondimenti 

sull’esecuzione dell’appalto. 

5. L’Appaltatore è tenuto a eseguire monitoraggi e controlli della qualità dei rifiuti di carta, 

cartone, vetro, imballaggi di plastica, imballaggi metallici, organico (frazione umida) 

conferiti dagli utenti nei contenitori domiciliari per tutta la durata del contratto. Dell’esito di 

tali monitoraggi e controlli, ogni sei mesi è fornita apposita relazione al Comune contenente 

almeno le seguenti informazioni: 

a) luogo e data dei controlli e monitoraggi; 

b) tipo di rifiuto; 

c) utente (nominativo, categoria, indirizzo); 

d) criticità riscontrate; 

e) proposte per migliorare la qualità, in termini di purezza, del rifiuto. 

Laddove i rifiuti non siano conformi al tipo di contenitore cui sono destinati, l’Appaltatore 

non deve svuotare o prelevare il contenitore e deve lasciare un avviso all’utenza riportante le 

difformità riscontrate. I rifiuti in questione sono raccolti al successivo passaggio. Il contenuto 

dell’avviso deve essere previamente approvato dal Comune. I monitoraggi e i controlli in 

questione devono essere eseguiti ogni tre mesi presso almeno il 15% delle utenze totali. Le 

utenze oggetto del monitoraggio devono essere scelte in modo da essere rappresentative 

dell’intero territorio comunale e delle diverse categorie. 

6. I resoconti, le rendicontazioni e le relazioni presentate dall’Appaltatore ai sensi del presente 

articolo costituiscono un elemento essenziale per le valutazioni del Comune in merito alla 

liquidazione delle fatture emesse dall’Appaltatore. 
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Art. 16 – Criteri generali per l’esecuzione dei servizi 

1. L’Appaltatore è tenuto a eseguire i servizi: 

a) con la massima cura e puntualità; 

b) con la diligenza richiesta per assicurare le migliori condizioni di protezione 

dell’ambiente e della salute pubblica e di fruibilità da parte degli utenti. 

2. I servizi sono eseguiti, per la popolazione insediata all’atto della sottoscrizione del contratto, 

per quella ulteriore che eventualmente si insedierà in futuro e per quella risultante dei flussi 

turistici. Variazioni della popolazione residente, che si verifichino dopo la sottoscrizione del 

contratto, in aumento o in diminuzione, in ragione del dieci per cento, non danno luogo a 

revisioni o variazioni del corrispettivo contrattuale. 

Art. 17 – Cooperazione 

1. L’Appaltatore è tenuto a: 

a) segnalare al Comune circostanze e fatti riferiti a: 

- impedimenti alla regolare esecuzione dei servizi; 

- qualsiasi altra irregolarità quali, a titolo esemplificativo, abbandono di rifiuti, uso 

improprio dei cassonetti e dei sacchi per la raccolta dei rifiuti, conferimento di 

rifiuti esclusi dal servizio, altri conferimenti scorretti, ecc.; 

b) fornire tutte le informazioni utili in suo possesso per l’individuazione del responsabile 

dei predetti impedimenti e irregolarità, coadiuvando l’opera della Polizia Locale. 

2. Qualora l’Appaltatore individui rifiuti abbandonati, ha l’obbligo di segnalarne l’ubicazione 

al Comune. 

Art. 18 – Proprietà e destinazione dei rifiuti urbani 

1. Il Comune è proprietario dei rifiuti raccolti dall’Appaltatore. 

2. Competono al Comune: 

a) i costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti; 

b) i costi di trattamento e recupero dei rifiuti; 

c) i ricavi conseguiti attraverso i contributi CONAI o a qualsiasi altro titolo dalla vendita 

dei rifiuti. 

d) L’affidatario del servizio, qualora la stazione appaltante lo riterrà opportuno, sarà 

obbligato alla cessione delle sub deleghe relative alle convenzioni di cui all’accordo 

ANCI-CONAI alla piattaforma individuata dall’Ente. 

3. L’Appaltatore, laddove riscontri che il materiale non sia conferito dagli utenti in maniera 

conforme alle disposizioni impartite, deve darne tempestiva comunicazione al Comune che 

dà istruzioni all’Appaltatore su come procedere nel caso specifico. Nel caso in cui non 

ottemperi alla predetta prescrizione, l’Appaltatore è responsabile, con riferimento ai rifiuti 

recuperabili, degli eventuali minori ricavi ottenuti e dei maggiori costi di smaltimento. 

4. L’Appaltatore è tenuto a: 
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a) mettere a disposizione del Comune i rifiuti raccolti per l’esecuzione di analisi 

merceologiche finalizzate alla loro caratterizzazione; 

b) raccogliere e trasportare i rifiuti ai siti di stoccaggio e/o ai siti o agli impianti di trattamento 

e/o recupero e/o riciclaggio e/o smaltimento indicati dal Comune; 

c) consegnare alla Polizia Locale gli oggetti di valore eventualmente rinvenuti nel corso 

dell’esecuzione dei servizi. 

5. Nel corso dell’appalto potrebbero essere individuati dal Comune (o da altra Autorità 

competente per Legge) siti o impianti di destinazione dei rifiuti diversi da quelli attuali. Di 

conseguenza, se il sito o l’impianto di destinazione dei rifiuti distano più di 80 km dai confini 

del Comune, è riconosciuta all’Appaltatore un’integrazione di 0,25 euro/tonnellata/km oltre 

IVA. La distanza è calcolata dal centro del Comune fino all’ingresso al sito o all’impianto di 

destinazione. Nel caso si verifichi tale evento, per il calcolo dell’integrazione del 

corrispettivo, alla distanza totale percorsa (viaggio di andata e di ritorno) sono sottratti, 

quindi, 160 km. 

Art. 19 – Pesatura dei rifiuti 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di SISTRI, l’Appaltatore deve 

provvedere alla pesatura dei rifiuti prima di lasciare il Comune e all’ingresso degli impianti o 

siti di destinazione e deve mettere a disposizione del Comune i seguenti dati con riferimento 

alla pesatura: 

a) le quantità e la descrizione dei rifiuti suddivisi per codici CER; 

b) la suddivisione dei pesi per codici CER e destinazione al trattamento, al riciclaggio, al 

recupero, allo smaltimento finale. 

2. La pesatura deve essere documentata in forma scritta, con i formulari di cui all’art. 193 del 

D.lgs. 152/2006 e s. m. e i. ed ai sensi delle modifiche apportate dalla L. 221/2015). 

3. La pesatura in uscita dal Comune deve essere eseguita nel luogo indicato dal Comune stesso 

e per quelli presenti presso l’ISOLA ECOLOGICA prima dall’uscita dalla stessa. 

Art. 20– Sede operativa 

1. L’Appaltatore deve disporre, entro la data di avvio dei servizi, di una sede operativa, anche 

articolata in immobili ubicati in più luoghi, preferibilmente nel territorio del Comune. La 

localizzazione della sede operativa deve essere comunicata al Comune almeno cinque giorni 

prima della sottoscrizione del contratto. 

2. La sede deve essere dotata di: 

a) uffici; 

b) servizi per il personale (quali, per esempio, locali spogliatoio e servizi igienici, eventuale 

mensa); 

c) autorimessa per il ricovero dei veicoli; 

d) magazzino di deposito dei contenitori, delle attrezzature, del materiale di consumo e delle 

scorte; 
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e) adeguati piazzali esterni di manovra e parcheggio. 

3. La sede operativa deve essere dotata, inoltre, di telefono fisso e cellulare, fax e casella di 

posta elettronica ordinaria e certificata. 

4. Tutti i locali e le aree devono essere mantenuti efficienti, funzionali, puliti, igienizzati, 

decorosi. 

5. Qualora il comune abbia in disponibilità un immobile tra quelli confiscati alla mafia la ditta 

può impegnarsi a renderlo funzionale allo scopo senza oneri a carico dell’Ente con 

corresponsione di un eventuale canone da concordare con l’amministrazione comunale. 

Art. 21 – Veicoli 

1. L’offerta dovrà essere corredata da dichiarazione del Legale rappresentante attestante la 

disponibilità dei veicoli necessari per la corretta e puntuale esecuzione dei servizi, di cui 

all’art. 6 del presente CSA, in proprietà e/o possesso, per tutta la durata del contratto. I 

predetti veicoli devono essere elencati e esaustivamente descritti nell’offerta, indicando 

almeno: 

a) quantità; 

b) tipologia e caratteristiche tecniche; 

c) capacità (volume) e portata legale; 

d) anno di immatricolazione; 

e) ogni altra informazione utile a meglio caratterizzarli, ivi compresi disegni, 

documentazione fotografica, schede tecniche. 

2. Tutti i veicoli devono essere immatricolati (considerato l’anno di prima immatricolazione). 

3. I veicoli indicati nell’offerta devono recare le scritte con i dati identificativi dell’Appaltatore 

e del Comune, così come sarà concordato con il Comune. 

4. I veicoli devono essere nella disponibilità dell’Appaltatore e essere in regola con le 

disposizioni normative in materia di circolazione stradale, tassa di possesso, revisione 

periodica (che deve risultare da apposite annotazioni poste sulla carta di circolazione). 

5. Per ogni veicolo, devono essere stipulate idonee polizze di assicurazione. 

6. I veicoli devono essere dotati di strumentazioni e di dispositivi idonei a garantire il loro 

efficiente funzionamento, la sicurezza del personale e della circolazione. Tali strumentazioni 

e dispositivi devono essere tenuti in costante perfetto funzionamento. 

7. Le dimensioni massime e il diametro di sterzata dei veicoli devono essere tali da consentire 

una corretta circolazione (transito, fermata, manovre) senza violazioni del codice della strada, 

tenuto conto anche delle specifiche caratteristiche della rete viaria nel territorio. 

8. L’Appaltatore si impegna: 

a) alla scrupolosa osservanza delle norme che regolano il trasporto dei rifiuti e la 

circolazione stradale; 
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b) a mantenere i veicoli in un perfetto stato di efficienza, ordine, pulizia, privi di esalazioni 

moleste a bordo; 

c) a provvedere agli adempimenti amministrativi, assicurativi, tributari connessi all’utilizzo 

dei veicoli comprese le revisioni periodiche; 

d) alla manutenzione (eseguita costantemente e a regola d’arte) ordinaria e straordinaria dei 

veicoli (compresi gli interventi alle parti meccaniche e alla carrozzeria), affinché gli 

stessi siano sempre in perfetto stato di funzionamento e di conservazione. 

9. Il transito, le soste e le fermate dei veicoli sul suolo pubblico non possono perdurare oltre il 

tempo strettamente necessario né costituire intralcio, ostacolo o disturbo per il normale fluire 

del traffico. 

10. Il Comune si riserva la facoltà di verificare lo stato di decoro e di efficienza dei veicoli. 

L’Appaltatore accetta sin d’ora tali verifiche. Nel caso di comprovata inidoneità degli stessi, 

il Comune ordina che siano eseguite tempestivamente, e comunque entro dieci giorni, le 

necessarie opere di manutenzione ordinaria e straordinaria o, se necessario, che si provveda 

alla loro sostituzione. L’Appaltatore è tenuto a provvedervi e senza poter vantare pretese di 

risarcimenti, di indennizzi o di maggiori compensi. 

11. Non sono mai giustificate sospensioni, neppure parziali, del servizio nel caso di fermata dei 

veicoli per le operazioni di manutenzione. A tale scopo, i veicoli fermi per manutenzione 

devono essere sostituiti con altri aventi le medesime caratteristiche. 

12. L’Appaltatore è tenuto alla sostituzione a proprie spese dei veicoli, quando ciò si renda 

necessario, senza alcun riferimento alla durata dell’ammortamento e senza poter pretendere 

risarcimenti, indennizzi o maggiori compensi. 

13. I veicoli adibiti alla raccolta e al trasporto dei rifiuti e alle operazioni di spazzamento 

meccanizzato devono essere dotati di sistemi di rilevazione satellitare GPS. 

Art. 22 – Deposito Cauzionale 

A garanzia dell’offerta, la Ditta è tenuta a costituire una cauzione provvisoria nella misura del 

2% dell’importo del servizio, mediante deposito o idonea fidejussione, anche assicurativa, così 

come previsto dall’art. 93 del D. Lgs. 50/2016, e in caso di aggiudicazione, a garanzia degli 

obblighi contrattuali, una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo del servizio al netto del 

ribasso, mediante deposito o idonea fidejussione, anche assicurativa, così come previsto dal 

successivo art. 103 del D. Lgs. 50/2016. 

Nell’eventualità di inadempienze contrattuali, il Comune avrà diritto di avvalersi, di propria 

autorità, della cauzione come sopra prestata e la Ditta dovrà reintegrare la stessa nei termini 

prefissi, qualora il Comune abbia dovuto avvalersi in tutto o in parte di essa. Al termine del 

contratto, liquidata ogni pertinenza, verrà determinato lo svincolo del deposito cauzionale. 

Art. 23 – Contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani, indagini e consegne 

23.1 Indagini territoriali 

Il Comune, avvalendosi di volontari aderenti alle associazioni civili del territorio, eseguirà 

indagini territoriali per: 
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a) L’individuazione di tutte le utenze domestiche e non domestiche; 

b) Il dimensionamento puntuale delle volumetrie dei contenitori da consegnare alle singole 

utenze sulla base delle caratteristiche specifiche di ciascuna; 

c) la verifica della presenza di aree private presso le utenze idonee al posizionamento dei 

contenitori; 

d) l’individuazione dei referenti delle utenze domestiche e non domestiche per la successiva 

consegna dei contenitori. 

Nel corso delle indagini saranno compilate schede recanti le seguenti informazioni: 

a) dati dell’utenza: 

- nome e cognome o denominazione; 

- codice fiscale (nel caso di utenze domestiche) o codice fiscale e partita IVA (nel caso di 

utenze non domestiche); 

- indirizzo di ubicazione; 

- categoria, domestica o non domestica; 

- tipologia immobiliare, condominiale (fino a quattro utenze per immobile) o non 

condominiale; 

- nome e cognome, indirizzo, telefono del soggetto referente dell’utenza che ritirerà i 

contenitori; 

b) dati dei contenitori: 

- tipo (sacchi, mastelli, cassonetti carrellati); 

- volume; 

- quantità per ogni frazione merceologica; 

- annotazione sulla presenza di adeguate aree private presso l’utenza dove collocare i 

contenitori; 

- annotazione sull’assenza di adeguate aree private presso l’utenza dove collocare i 

contenitori e sulla porzione di suolo pubblico più vicina della quale è possibile 

l’occupazione; 

- data dell’indagine. 

I dati delle schede saranno inseriti in un archivio elettronico che sarà consegnato all’Appaltatore 

con la definizione puntuale del tipo e della quantità di contenitori necessari. La fornitura sarà 

richiesta nel rispetto del tipo e della quantità complessiva di contenitori prevista dall’Appaltatore 

nell’offerta in sede di gara. 

I volontari aderenti alle associazioni civili del territorio saranno individuati dal Comune. Il 

Comune stipulerà con le predette associazioni apposite convenzioni e provvederà a assicurare i 

volontari addetti alle indagini territoriali per i danni che essi possano causare a terzi e per i danni 

che essi stessi possano subire nel corso delle attività. 



 

           COMUNE DI CASTEL VOLTURNO                                         CAPITOLATO D’APPALTO 

28 

 

23.2 Consegne 

L’Appaltatore deve eseguire la fornitura la consegna ed il posizionamento di tutti i contenitori e 

le attrezzature specificate nell’ ALLEGATO 9 – “COMPUTO METRICO DELLE 

ATTREZZATURE DA FORNIRE”, 

23.3 Archivio dei contenitori 

All’atto della consegna dei contenitori, le schede già utilizzate per le indagini devono essere 

integrate dall’Appaltatore con i codici alfanumerici dei contenitori e, per i contenitori destinati ai 

rifiuti indifferenziati, anche con i codici dell’RFID UHF ove previsto. Tali codici devono essere 

associati al codice fiscale (nel caso di utenza domestica) o partita IVA o codice fiscale (nel caso 

di utenza non domestica) degli utenti destinatari. 

I dati dei contenitori consegnati devono essere inseriti dall’Appaltatore in un archivio elettronico 

che indichi almeno i seguenti dati abbinati: 

a) riferiti all’utente, nominativo, categoria (domestica/non domestica), indirizzo di ubicazione 

dell’immobile, codice fiscale/Partita IVA; 

b) riferiti ai contenitori, quantità, tipologia, volume, tipo di rifiuto al quale sono destinati, 

codice alfanumerico, codice dell’RFID UHF (rifiuti indifferenziati). 

Il predetto archivio deve essere trasmesso dall’Appaltatore al Comune alla conclusione delle 

consegne. L’Appaltatore lo dovrà tenere costantemente aggiornato con le successive 

movimentazioni di contenitori per tutta la durata del contratto. Le movimentazioni dei 

contenitori che devono essere eseguite e registrate nell’archivio dall’Appaltatore, a titolo 

esemplificativo, saranno quelle collegate: 

a) al ritiro per la cessazione delle utenze; 

b) alla consegna per l’attivazione di nuove utenze; 

c) alla sostituzione. 

Al fine degli aggiornamenti, l’Appaltatore acquisirà dal Comune mensilmente i dati 

dell’anagrafe della popolazione residente e dei contribuenti della tassa sui rifiuti. L’archivio dei 

contenitori aggiornato dovrà essere trasmesso al Comune ogni tre mesi. 

Deve essere realizzata, a cura e spese dell’Appaltatore, una cartografia in formato elettronico 

(tipo DWG o shape file) con l’indicazione dei punti di raccolta e dei contenitori presenti sul 

territorio che deve essere consegnata al Comune entro il primo bimestre di gestione del servizio. 

Anche tale cartografia deve essere tenuta costante aggiornata dall’Appaltatore. 

Art. 24 – Condizioni della rete stradale e condizioni meteo 
1. I servizi devono essere eseguiti con cura e puntualità indipendentemente dalle condizioni 

della rete viaria, sia sulle strade asfaltate sia su quelle non asfaltate, anche se, per qualsiasi 

motivo o durata, risultassero percorribili con difficoltà. 

2. Non costituiscono giustificazione per ritardi nell’esecuzione dei servizi o per la richiesta di 

maggiori compensi o indennizzi i cambiamenti di percorso dei veicoli per lavori sulla rete 

stradale o per altri motivi. 
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3. Non costituiscono giustificazioni per ritardi o per la mancata esecuzione dei servizi le 

avverse condizioni meteorologiche, fatti salvi i casi di forza maggiore e di oggettive 

condizioni di pericolo per il personale addetto ai servizi o per i veicoli dell’Appaltatore 

opportunamente documentati. 

4. La rete viaria è indicata come da Allegato 10 al presente capitolato. 

Art. 25 – Personale, norme generali 

1. L’Appaltatore è obbligato: 

a) al rispetto, per il personale, della normativa in materia di lavoro, di previdenza, di 

assistenza, di tutela della salute e della sicurezza, di assicurazione, di prevenzione dei 

rischi e degli infortuni; 

b) ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs 50/2016, ad applicare al personale tutte le disposizioni 

contenute nei contratti collettivi nazionali del settore dell’igiene ambientale in cui 

rientrano le prestazioni del presente appalto, anche se l’Appaltatore non ha aderito alle 

associazioni di categoria stipulanti o ha receduto da esse o se il personale non ha aderito 

alle associazioni sindacali stipulanti o ha receduto da esse. Si evidenzia, che 

l’Appaltatore è tenuto all’assunzione del personale attualmente in forza presso i 

precedenti appaltatori (passaggio di gestione) nel rispetto di quanto disposto in materia 

nei contratti collettivi nazionali del settore dell’igiene ambientale. L’inosservanza di tale 

obbligazione legittima il Comune alla risoluzione immediata del contratto senza che 

l’Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimento di danni o di indennizzi. E’ fatta 

salva ogni azione di rivalsa promossa nei confronti dell’Appaltatore dal personale. Il 

personale soggetto al passaggio di gestione è elencato nell’Allegato 4; 

c) a notificare al Comune l’elenco nominativo del personale impiegato, i relativi livelli di 

inquadramento contrattuale e le corrispondenti mansioni. L’Appaltatore deve comunicare 

al Comune anche le eventuali variazioni del personale. 

2. L’Appaltatore si impegna a mantenere estraneo il Comune da ogni controversia tra 

l’Appaltatore stesso e il personale. 

3. Le Autorità competenti per le informazioni circa gli obblighi in materia di protezione 

dell’impiego e di condizioni di lavoro sono le A.S.L., i Vigili del Fuoco e l’Ispettorato del 

Lavoro competenti per territorio. 

4. L’appaltatore subentrante «deve prioritariamente assumere gli stessi addetti che operavano 

alle dipendenze dell’appaltatore uscente, a condizione che il loro numero e la loro qualifica 

siano armonizzabili con l’organizzazione d’impresa prescelta dall’imprenditore subentrante» 

mentre «i lavoratori, che non trovano spazio nell’organigramma dell’appaltatore subentrante 

e che non vengano ulteriormente impiegati dall’appaltatore uscente in altri settori, sono 

destinatari delle misure legislative in materia di ammortizzatori sociali» (CONSIGLIO DI 

STATO SEZIONE III N° 5598/2015). 

Art. 26 – Personale, norme tecniche organizzative 

1. L’Appaltatore è tenuto a: 
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a) disporre di personale idoneo e sufficiente, per quantità, inquadramento contrattuale e 

mansione, per la regolare esecuzione delle prestazioni e per l’esatto adempimento di tutte 

le obbligazioni assunte. In sede di offerta, i concorrenti devono indicare, per ciascuna 

prestazione, il numero degli addetti previsti, l’inquadramento contrattuale e le mansioni. 

Il personale indicato in sede di offerta deve essere effettivamente impiegato 

nell’esecuzione del contratto; 

b) garantire la regolare e corretta esecuzione delle prestazioni indipendentemente da 

ferie, malattia, infortuni o altro. Eventuali carenze o indisponibilità del personale 

non giustificheranno la mancata corretta e regolare esecuzione delle prestazioni. 

L’Appaltatore deve sempre disporre di personale idoneo e in quantità sufficiente 

per garantire la sostituzione del personale assente per ferie, malattia, infortuni o 

altri motivi; 

c) trasmettere al Comune, nei cinque giorni antecedenti la sottoscrizione del contratto: 

- le posizioni assicurative del personale; 

- copia delle denunce alle ASL territorialmente competenti, prescritte dalla normativa 

in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro; 

- copia del DURC, Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

2. L’Appaltatore deve dotare il personale delle divise aziendali, dei dispositivi di protezione 

individuale e dei tesserini di riconoscimento previsti dall’art. 6 della Legge 03 agosto 2007, 

n. 123. L’Appaltatore deve vigilare affinché il proprio personale utilizzi costantemente i 

predetti strumenti. Le predette obbligazioni gravano anche sugli eventuali subappaltatori. 

Art. 27 – Reperibilità del personale 

1. Al fine di far fronte a eventuali emergenze e urgenze, l’Appaltatore è tenuto a disporre di un 

servizio di pronto intervento dotato di personale reperibile ventiquattro ore al giorno, 

compresi i giorni festivi. 

2. Entro un massimo di due ore dalla chiamata da parte del Comune, l’Appaltatore deve 

mettere a disposizione una squadra operativa, composta di personale in numero adeguato e 

addetto a mansioni conformi all’entità e alle caratteristiche delle specifiche prestazioni che, 

di volta in volta, devono essere eseguite. La squadra interverrà, con le attrezzature e i mezzi 

necessari. 

3. L’Appaltatore deve fornire al Comune al momento della sottoscrizione del contratto un 

recapito telefonico, al quale rivolgere la richiesta di intervento, impegnandosi a comunicare 

le eventuali variazioni. 

Art. 28– Stipulazione del contratto e spese contrattuali 

1. Il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa con l’assistenza dell’ufficiale 

rogante del Comune, entro il termine di sessanta giorni dall’acquisizione di efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva. 

2. Tutte le spese conseguenti la stipulazione del contratto sono a totale e esclusivo carico 

dell’Appaltatore. 
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Art. 29 – Corrispettivo contrattuale 

1. Il Comune paga all’Appaltatore per l’esecuzione dell’appalto il corrispettivo per i servizi a 

corpo risultante dall’importo dell’offerta economica oggetto di aggiudicazione oltre 

all’eventuale corrispettivo dovuto per i servizi con corrispettivo a misura. 

2. Il corrispettivo si intende remunerativo di tutte le obbligazioni contrattuali, ivi comprese le 

quote di ammortamento degli investimenti per l’acquisizione dei contenitori, delle 

attrezzature, dei veicoli, dei mezzi e delle opere necessarie all’esecuzione dell’appalto. 

3. Il corrispettivo per i servizi con corrispettivo a corpo è pagato in rate mensili costanti 

posticipate entro il trentesimo giorno successivo al ricevimento di regolare fattura con 

emissione di mandato di pagamento da parte del Settore … Il corrispettivo per i servizi a 

misura è fatturato separatamente dai servizi con corrispettivo a corpo e è pagato entro il 

trentesimo giorno successivo al ricevimento di regolare fattura con emissione di mandato di 

pagamento da parte del Settore …. 

4. I pagamenti sono disposti previo accertamento da parte del direttore dell’esecuzione, 

confermato dal responsabile del procedimento, della prestazione effettuata, in termini di 

quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. I resoconti e 

le relazioni presentate dall’Appaltatore ai sensi dell’art. 16 costituiscono un elemento 

essenziale per le valutazioni del Comune in merito alla liquidazione delle fatture emesse 

dall’Appaltatore. 

5. Per eventuali ritardi nel pagamento, sono applicati gli interessi al saggio legale ai sensi del 

D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. 

6. Il Comune non paga quelle prestazioni che, da indagini e ricerche effettuate dallo stesso, 

risultino non eseguiti. 

7. L’Appaltatore si impegna a presentare, entro il trenta settembre di ogni anno, il piano 

economico finanziario della gestione dei servizi, dettagliando le voci di costo indicate dal 

D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s. m. e i. o da future norme vigenti in materia di tributo per il 

finanziamento della gestione dei rifiuti urbani. 

8. L’Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s. m. e i. Qualora le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di 

banche o della società Poste Italiane S.p.A., il contratto è risolto di diritto automaticamente. 

Il Comune verifica che nei contratti sottoscritti dall’Appaltatore con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle 

forniture di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010 e s. m. e i., sia inserita, a pena di 

nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima Legge 136/2010 e s. m. e i. 

Art. 30 – Invariabilità del corrispettivo e revisione 

1. Il corrispettivo di cui all’art. 29 resta fisso e invariabile per tutta la durata del contratto. 

Art. 31 – Vigilanza e controllo 

1. La vigilanza e il controllo sull’esecuzione dell’appalto competono al Comune che può 

esercitarli anche tramite soggetti terzi appositamente incaricati. A questo proposito, il 
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Comune potrà incaricare anche ispettori ambientali che saranno formati e nominati dallo 

stesso Comune e che coadiuveranno il direttore dell’esecuzione del contratto. 

2. Per l’esercizio della vigilanza e del controllo, il Comune e gli altri soggetti indicati al comma 

1 possono effettuare sopralluoghi, ispezioni, prelievi di campioni, pesature, anche ricorrendo 

a organismi esterni, in qualsiasi momento, anche senza preavviso e l’Appaltatore vi deve 

acconsentire. I predetti controlli possono essere eseguiti nel territorio del Comune e anche 

presso la sede operativa dell’Appaltatore e sui veicoli, sui mezzi, sulle attrezzature e sui 

contenitori dallo stesso utilizzati. 

3. L’Appaltatore è tenuto a collaborare con i soggetti che eseguono la vigilanza e il controllo, 

fornendo tutte le informazioni che gli sono richieste. 

Art. 32 – Penali 

1. Sono applicate le penali indicate nei successivi commi. 

2. In caso di ritardo nell’adempimento delle obbligazioni nei termini indicati all’art. 3, è 

applicata una penale pari allo 0,65‰ (zero virgola sessantacinque per mille) del 

corrispondente ammontare netto contrattuale risultante dall’offerta economica per ogni giorno 

di ritardo per ogni prestazione non attivata. 

3. In caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali rilevato dal direttore dell’esecuzione 

del contratto, l’Appaltatore ha l’obbligo di adempiere entro il termine stabilito in sede di 

accertamento ed è passibile delle penali appresso indicate: 

N. INADEMPIENZA PENALE 

1 
Mancato raggiungimento, per fatto imputabile 

all'Appaltatore, degli obiettivi di raccolta 
differenziata previsti all'art.4 

1,00 €/ab residente per 
punto % mancante, fino a 

max 3000,00€ 

2 

Conferimento di rifiuti recuperabili provenienti 
dalla raccolta differenziata (conferiti 
separatamente dagli utenti) in impianti di 
smaltimento senza adeguata e provata 
giustificazione 

da € 1.000,00 a € 2.500,00 
per ogni contestazione 

3 
Miscelazione di rifiuti provenienti da raccolta 

differenziata (conferiti separatamente dagli 
utenti) 

da € 1.000,00 a € 2.500,00 
per ogni contestazione 

4 
Contaminazione del suolo o versamento o 

abbandono di rifiuti sul suolo 
da € 5.00,00 a € 1.500,00 per 

ogni contestazione 

5 
Svolgimento delle prestazioni con personale in 

numero inferiore a quello indicato in sede di 
offerta 

€ 200,00 per ogni unità di 
personale in meno accertata 

per giorno 
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6 
Mancata comunicazione delle variazioni del 

personale impiegato 
€ 100,00 per contestazione 

7 Utilizzo di personale privo di divise aziendali € 500,00 per pers./giorno 

8 

Irregolarità commesse dal personale o 
documentato comportamento scorretto verso il 
pubblico o documentata indisciplina nello 
svolgimento delle mansioni da parte del 
personale. 

da € 200,00 a € 500,00 per 
ogni contestazione 

9 
Mancato  rispetto  degli  obblighi  previsti  dal  

D.lgs.81/2008 e s. m. e i. 
da € 500,00 a € 2.500,00 per 

ogni contestazione 

10 
Utilizzo di veicoli in quantità inferiore o 

caratteristiche difformi da quelle richieste per il 
corretto svolgimento del servizio 

da € 1.000,00 a € 2.500,00 
per ogni contestazione 

11 
Inadeguato stato di conservazione o di 

mantenimento dei veicoli 
da € 500,00 a € 1.500,00 per 

ogni contestazione 

12 
Mancata o carente esecuzione del servizio di 

trasporto dei rifiuti al punto di smaltimento o 
trattamento o recupero o riciclaggio 

€ 1.000,00 per ogni 
contestazione 

13 Omessa raccolta di rifiuti 
da € 500,00 a € 1.000,00 per 

ogni contestazione 

14 
Omessa raccolta dei rifiuti abbandonati sul 

territorio 
da € 1.000,00 a € 2.000,00 

per ogni contestazione 

15 
Mancato svuotamento o prelievo di singoli 

contenitori nei termini previsti 
€ 200,00 per contenitore per 

giorno di ritardo 

16 
Mancata rimozione entro le 48 ore dalla 

segnalazione della raccolta di rifiuti abbandonati 
sul territorio 

€ 2.500,00 per ogni 
contestazione 

17 
Mancata prestazione delle informazioni 

richieste ai sensi dell'art.15 
da € 500,00 a €2.500,00 per 

contestazione 

18 

Mancato svolgimento dei monitoraggi e 
controlli della qualità dei rifiuti di carta, cartone, 
vetro, imballaggi in plastica e imballaggi metallici, 
organico (frazione umida) previsti dall'art. 15 
comma 5 

€ 1000,00 per ogni 
contestazione 

19 
Mancata redazione o mancato aggiornamento 

della carta dei servizi 
da € 300,00  a € 1.500,00 per 

contestazione 

 

L’applicazione delle penali è preceduta dalla contestazione dell’inadempimento che è 

inoltrata con raccomandata anticipata per fax o posta elettronica certificata all’Appaltatore 

dal direttore dell’esecuzione del contratto entro quindici giorni dalla scoperta 

dell’inadempimento. 
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4. L’Appaltatore ha facoltà di presentare, con gli stessi mezzi, controdeduzioni entro il termine 

di quindici giorni dalla data di ricezione della contestazione. Qualora le controdeduzioni non 

siano prodotte entro il predetto termine, si intende riconosciuta e accettata la contestazione e 

il Comune applica le conseguenti penali. All’applicazione delle penali si procede anche 

quando, a insindacabile e incensurabile giudizio del Comune, le controdeduzioni 

dell’Appaltatore non consentano di escludere la sua responsabilità. 

5. È facoltà del Comune procedere alla risoluzione del contratto nel caso di ripetuti 

inadempimenti, così come disposto dall’art. 33. 

6. Le penali sono trattenute sul primo rateo di pagamento in scadenza dal quale sono detratti 

anche i corrispettivi per le prestazioni non eseguite. Se il rateo di pagamento in scadenza 

non è capiente, le predette penali e i corrispettivi per le prestazioni non eseguite sono 

trattenuti da quelli successivi, sino al completo recupero del credito. 

7. E’ fatto salvo il risarcimento del maggior danno. Il Comune può esperire, quindi, ogni 

azione legale finalizzata a tale risarcimento. 

Art. 33 – Risoluzione del contratto 

1. Il Comune, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs 50/2016, può chiedere, in qualsiasi momento, la 

risoluzione anticipata del contratto per comprovati inadempimenti dell’Appaltatore e 

qualora si verifichino fatti che, a giudizio dello stesso, rendano impossibile la prosecuzione 

del rapporto contrattuale. 

2. Il contratto è risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi: 

a) ritardo di oltre quindici giorni nell’esecuzione delle prestazioni dai termini previsti 

dall’art. 3 del presente Capitolato con esclusione della carta dei servizi; 

b) sospensione del servizio per un periodo superiore alle ventiquattro ore, esclusi i casi di 

forza maggiore; 

c) mancata ripresa del servizio, a seguito di interruzione, entro il termine fissato dal 

direttore dell’esecuzione del contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore; 

d) gravi e ripetute violazioni degli obblighi contrattuali non regolarizzate a seguito di 

diffida formale, che in ogni caso non devono essere superiori a tre nell’arco di dodici 

mesi; 

e) ingiustificato conferimento di rifiuti differenziati recuperabili agli impianti di 

smaltimento finale; 

f) qualora l’inadempimento delle obbligazioni previste dal presente Capitolato comporti in 

un anno l’applicazione di penali di cui all’art. 32, comma 2, anche cumulativamente 

intese, per un importo superiore al 15% del valore contrattuale annuale; 

g) gravi irregolarità o mancanze riscontrate nell’esecuzione delle prestazioni che abbiano 

arrecato o possano arrecare danno al Comune; 

h) abituale inadempienza o negligenza nello svolgimento delle prestazioni qualora la 

gravità e la frequenza delle infrazioni compromettano il regolare svolgimento delle 

prestazioni stesse; 
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i) decadenza o revoca dell’iscrizione dell’impresa all’Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali; 

3. perdita di uno o più requisiti soggettivi o oggettivi necessari per il mantenimento 

dell’iscrizione allo stesso o mancato rinnovo dell’iscrizione; 

a) accertata inadempienza verso il personale o gli istituti previdenziali e assistenziali; 

b) cessione totale o parziale del contratto; 

c) subappalto in violazione di quanto disposto dall’art. 7; 

d) mancata comunicazione delle modificazioni soggettive dell’Appaltatore, art. 36; 

e) mancato rispetto del diniego dell’autorizzazione alle modificazioni soggettive, art. 36; 

f) mancato mantenimento della garanzia fideiussoria per tutto il periodo di vigenza 

dell’appalto secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

g) aver riportato condanna passata in giudicato per uno dei reati previsti dal D.lgs. 

231/2001 e s. m. e i. 

4. Per le ipotesi di cui al comma 2, la risoluzione del contratto opera di diritto non appena il 

Comune dichiara all’Appaltatore che intende avvalersi della clausola risolutiva. 

5. Costituiscono gravi inadempimenti delle obbligazioni contrattuali le seguenti ipotesi: 

a) l’Appaltatore non si conforma, entro il termine fissato dal direttore dell’esecuzione del 

contratto, all’intimazione di porre rimedio a negligenze o a inadempimenti contrattuali 

che compromettano gravemente la corretta esecuzione del contratto; 

b) l’Appaltatore rifiuta o trascura di eseguire gli ordini di servizio impartiti dal direttore 

dell’esecuzione del contratto; 

c) reiterati inadempimenti anche non gravi delle obbligazioni assunte dall’Appaltatore. 

d) In tali casi, il responsabile del procedimento propone all’organo competente la 

risoluzione del contratto per grave inadempimento. 

6. Per le ipotesi di cui al comma 4, ai sensi dell’art. 1454 del codice civile, il Comune può 

intimare, per iscritto, all’Appaltatore di adempiere le obbligazioni entro quindici giorni. 

Trascorso tale termine, senza che lo stesso abbia provveduto, il contratto si intende 

senz’altro risolto. 

7. La risoluzione del contratto è disposta dal Comune mediante apposito provvedimento. 

8. Nel caso di risoluzione del contratto, il Comune: 

a) si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti e conseguenti e di esigere 

dall’Appaltatore il rimborso delle eventuali spese sostenute a causa della risoluzione 

stessa; 

b) incamera la garanzia fideiussoria, senza pregiudizio dell’azione per il risarcimento dei 

maggiori danni e per il rimborso delle maggiori spese; 
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c) può avvalersi dell’organizzazione dell’Appaltatore per la continuazione delle 

prestazioni, mediante amministrazione diretta o attraverso altro assuntore e ciò 

fintantoché non sia possibile provvedere in altro modo. 

9. Eventuali mancate contestazioni o atti di tolleranza di pregressi inadempimenti 

dell’Appaltatore non possono essere intesi come rinuncia del Comune a avvalersi della 

clausola risolutiva di cui al presente articolo o di esigere le penali di cui all’art. 333. 

10. Il Contratto si intende risolto, senza riconoscimento di alcun onere all’appaltatore, nel 

momento in cui entra in funzione il nuovo sistema di riordino della gestione dei rifiuti 

previsto dalla Regione Campania così come disciplinato dall’art. 40 della Legge Regionale 

n° 14 del 26/05/2016. 

Art. 34 – Esecuzione d’ufficio 

1. Nel caso di inadempimento delle obbligazioni da parte dell’Appaltatore, il Comune procede: 

a) alla formale contestazione, chiedendo l’adempimento entro ventiquattro ore; 

b) a ordinare, qualora l’Appaltatore, ricevuta la contestazione, non adempia, l’esecuzione 

d’ufficio delle attività necessarie per assicurare il regolare andamento dell’appalto; 

c) a rivalersi sull’Appaltatore per le spese sostenute e per i danni subiti e conseguenti con 

recupero delle somme mediante trattenute sul primo rateo di pagamento in scadenza e su 

quelli successivi fino alla completa estinzione del credito; 

d) a escutere la garanzia definitiva; 

e) all’esercizio di ogni altra azione legale per il recupero delle spese sostenute e dei danni 

subiti. 

2. E’ fatto salvo il risarcimento del maggior danno. Il Comune può esperire, quindi, ogni azione 

legale finalizzata a tale risarcimento. 

Art. 35 – Divieto di cessione del contratto 

E’ vietata la cessione del contratto fuori dei casi previsti dal D.Lgs. 50/2016 o da altre norme di 

legge in materia di contratti pubblici. 

Art. 36 – Comunicazione di modificazioni soggettive 

1. Qualora l’Appaltatore subisca modificazioni soggettive di cui all’art. 106 del D.lgs. 50/2016 

ed ai sensi delle modifiche apportate dalla L. 221/2015 lo stesso è tenuto a comunicare, entro 

trenta giorni, tali modificazioni al Comune, il quale, previa esecuzione degli accertamenti 

indicati dal riferimento normativo., può autorizzare la prosecuzione del rapporto in essere 

fino alla scadenza del contratto. 

2. La mancata comunicazione delle modificazioni di cui al comma 1 è causa di risoluzione di 

diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 

Art. 37– Recesso unilaterale 

1. Il Comune si riserva la facoltà di recesso unilaterale anticipato dal contratto per ogni causa 

legittima. Il provvedimento di recesso dal contratto è notificato per iscritto all’Appaltatore 
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con preavviso di sei mesi. In tal caso, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di un 

corrispettivo commisurato alla parte del servizio prestato e delle forniture eseguite, escluso 

ogni risarcimento o indennizzo. 

2. Ai sensi dell’art. 204 del D.lgs. 152/2006 ed ai sensi delle modifiche apportate dalla L. 

221/2015, qualora sia istituito e organizzato il servizio di gestione integrata dei rifiuti da 

parte della Conferenza d’Ambito (L.R. Campania 03 aprile 2007, n. 4 come modificata e 

integrata dalla L.R. 24 gennaio 2014, n. 5), il Comune può recedere unilateralmente dal 

contratto con preavviso scritto. Il preavviso, ove possibile, è di almeno sei mesi. In tal caso, 

l’Appaltatore non ha diritto, a qualsiasi titolo, a alcun risarcimento né a compensi o 

indennizzi neppure con riferimento al mancato periodo di ammortamento di veicoli, mezzi, 

contenitori, opere e attrezzature di sua proprietà impiegati nell’esecuzione dell’appalto. E’ 

fatto salvo il pagamento: 

a) del corrispettivo maturato per l’esecuzione delle prestazioni fino alla data del recesso 

(ove dovuto); 

b) e del prezzo residuo, alla stessa data, dei contenitori (limitatamente a cassonetti, sacchi, 

mastelli, pattumiere e simili) che rimangono in proprietà al Comune. Il prezzo residuo dei 

predetti contenitori è dato dalle quote di ammortamento (calcolate in rate costanti annuali 

sul prezzo totale offerto dal concorrente per le medesime attrezzature e commisurate al 

tempo trascorso alla data del recesso) non comprese nel corrispettivo d’appalto sino a 

allora dallo stesso percepito. Il periodo di utilità di tali beni è assunto pari a sette anni per 

le predette rate costanti dell’ammortamento. 

Art. 38 – Subentro nel rapporto contrattuale 

Ai sensi dell’art. 204 del D.lgs. 152/2006, qualora sia istituito e organizzato il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti da parte della Conferenza d’Ambito (L.R. Campania 03 aprile 2007, 

n. 4 come modificata e integrata dalla L.R. 24 gennaio 2014, n. 5), l’Appaltatore è tenuto a 

accettare la eventuale sostituzione nel rapporto contrattuale del Comune di Castel Volturno con 

la predetta Conferenza d’Ambito. Tale subentro è solo eventuale in quanto la Conferenza 

d’Ambito potrà anche non volerlo. E’ fatto salvo, inoltre, il diritto di recesso unilaterale dal 

contratto come previsto all’art. 37. Ciò senza possibilità per l’Appaltatore di richiedere 

risarcimenti, indennizzi, compensi a qualsiasi titolo. 

Art. 39 – Controversie 

Sia durante l’esecuzione dell’appalto che al termine del contratto, le controversie di qualsiasi 

natura tra l’Ente e la Ditta saranno deferite alla magistratura ordinaria del foro competente di 

Santa Maria Capua Vetere. 

Art. 40 – Restituzione di beni strumentali 

Alla scadenza del contratto o nel caso di suo anticipato scioglimento, tutti i beni strumentali 

concessi in uso dal Comune all’Appaltatore devono essere restituiti gratuitamente, in condizioni 

di efficienza e in buono stato di conservazione. 
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Art. 41– Rinvio 

Per quanto non è espressamente disposto nel presente Capitolato e nei suoi allegati, si fa rinvio 

al Bando, al Disciplinare di gara e ai suoi allegati e allo Schema di contratto, nonché alle norme 

di legge applicabili. 

PARTE II – NORME TECNICHE CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 42 – Raccolta domiciliare 

1. La raccolta domiciliare è organizzata mediante: 

a) l’assegnazione a ciascun utente domestico e non domestico di contenitori di volume 

variabile; 

b) il prelievo diretto, senza l’ausilio di contenitori, di determinate frazioni merceologiche di 

rifiuto poste dal soggetto conferente in modo ordinato fuori dell’immobile. 

2. Ai fini della raccolta domiciliare, i contenitori devono essere posizionati in aree pertinenziali 

private, esterne ai fabbricati, al fine di favorire le operazioni di conferimento dei rifiuti, la 

movimentazione dei medesimi contenitori e la pulizia dell’area interessata. 

3. Nei casi in cui, sulla base di apposita valutazione del Comune, risulti impossibile il rispetto 

dei succitati criteri di internalizzazione dei contenitori, i medesimi possono essere posizionati 

sul suolo pubblico, previa autorizzazione del Comune stesso, riservando il loro utilizzo 

esclusivamente alle utenze a cui sono espressamente dedicati con dotazione a cura e spese 

dell’Appaltatore di sistemi di chiusura dei contenitori stessi. 

4. In ogni caso, il posizionamento dei contenitori non deve costituire intralcio o ostacolo al 

passaggio, nelle suddette aree pertinenziali dei fabbricati o sul suolo pubblico, al normale 

accesso al suolo pubblico o a altre aree private, nonché alla viabilità in genere. I contenitori 

non possono essere posizionati a ridosso dei muri perimetrali degli edifici sui quali sono 

presenti, a livello di piano terra e/o di piano rialzato, ingressi, porte, finestre, punti di 

ventilazione e balconi di civili abitazioni e/o di attività produttive, con particolare riferimento 

a attività alimentari e farmacie. 

5. L’utente, quale produttore dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera f), del D.lgs. 

152/2006 e s. m. e i., è proprietario e responsabile degli stessi sino al momento della loro 

esposizione su suolo pubblico o soggetto a uso pubblico finalizzata alla raccolta e, in quanto 

tale, gli è imposto l’onere del deposito temporaneo nel luogo in cui i rifiuti sono stati prodotti 

(ossia nelle proprie abitazioni o in aree private esterne non soggette a uso pubblico di 

pertinenza delle medesime, se trattasi di utenze domestiche, ovvero negli altri locali o in aree 

private esterne non soggette a uso pubblico di pertinenza dei medesimi, se trattasi di utenze 

non domestiche). La possibilità di deposito temporaneo sul suolo pubblico, o su aree private 

soggette a uso pubblico, di rifiuti prodotti da soggetti privati, è riservata alle sole ipotesi in 

cui lo spazio privato dell’utenza produttrice risulti inesistente o inidoneo, nel rispetto di 

quanto previsto dal comma precedente previa concertazione e autorizzazione del Comune. 
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6. Gli utenti sono tenuti a non spostare arbitrariamente i contenitori in aree diverse da quelle 

individuate ai sensi del presente articolo e a astenersi da qualsiasi danneggiamento o uso 

improprio degli stessi. 

7. I contenitori sono esposti dagli utenti sulla via pubblica in prossimità dell’immobile nei 

giorni e negli orari previsti per il ritiro o lo svuotamento. 

8. Con riferimento ai servizi di raccolta domiciliare: 

a) a ogni utenza domestica e non domestica devono essere consegnati contenitori in quantità 

e di tipologie idonee a soddisfare le esigenze di conferimento dei rifiuti urbani dalle 

stesse prodotti e Kit sacchetti ove richiesto; 

b) la quantità e la tipologia dei contenitori per le utenze domestiche sono determinati in base 

alla produzione presunta delle diverse frazioni merceologiche di rifiuti urbani di ogni 

famiglia e dal numero di famiglie presenti in ogni stabile; 

c) la quantità e la tipologia dei contenitori per le utenze non domestiche sono determinate in 

base alla produzione presunta delle diverse frazioni merceologiche di rifiuti urbani di 

ogni utenza; 

d) desunta dai coefficienti di produttività potenziale della categoria di appartenenza indicati 

nel D.P.R. 158/1999 espressi in kg/m
2
/anno (kd massimi) e dalla superficie dell’utenza 

stessa soggetta al tributo comunale sui rifiuti; 

e) i contenitori sono esposti a cura dell’utente fronte strada, o in un diverso luogo 

concordato  con  il  Comune,  secondo  il  calendario  di  raccolta.  L’Appaltatore 

provvede a svuotare i cassonetti e i mastelli  e  a  raccogliere  i  sacchi  dopo averne 

verificato il contenuto per quanto possibile attraverso un’indagine visiva. L’Appaltatore è 

tenuto a ricollocare con cura e riguardo i cassonetti e i mastelli nel punto in cui li ha 

prelevati; 

f) L’Appaltatore accetta sin d’ora tali deroghe senza alcuna pretesa di indennizzi, compensi, 

risarcimenti a qualsiasi titolo. 

9. Si informa il concorrente che con espressa dichiarazione del proprietario o del detentore 

dell’immobile o dell’amministratore condominiale, all’Appaltatore può essere richiesto 

l’accesso all’immobile stesso per il prelievo diretto dei rifiuti. L’Appaltatore è libero di 

accettare o no tale richiesta e di richiedere a sua volta un’autorizzazione scritta da parte del 

soggetto competente. Tale prestazione non costituisce oggetto del presente contratto e il 

Comune è sollevato da qualsiasi correlata responsabilità. 

Art. 43 – Posizionamento dei contenitori sul suolo pubblico o su aree soggette 
a uso pubblico 

1. Con riguardo ai servizi di raccolta domiciliare, quando è accertata l’impossibilità di 

posizionamento su aree private, i contenitori sono collocati sul suolo pubblico o su aree 

soggette a uso pubblico con l’autorizzazione del Comune. I contenitori posizionati sul suolo 

pubblico o su aree soggette a uso pubblico devono essere chiusi con chiave o in alternativa 

sistema di riconoscimento informatico(apertura mediante chiave elettronica , tessera etc.) e 

l’accesso agli stessi contenitori deve essere limitato solo alle utenze che ne hanno diritto. 
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L’Appaltatore deve consegnare, quindi, le chiavi agli utenti che hanno diritto al conferimento 

o altro dispositivo previsto . Il nominativo di questi utenti e la loro ubicazione devono essere 

notificati dall’Appaltatore al Comune. 

2. I contenitori devono essere posizionati su superfici piane, pavimentate e appositamente 

delimitate tramite segnaletica orizzontale, al fine di favorire le operazioni di conferimento 

dei rifiuti, la movimentazione dei medesimi contenitori e la pulizia dell’area interessata. 

3. Il posizionamento dei contenitori, adeguatamente muniti di apposita segnaletica stradale 

catarifrangente, non deve costituire pericolo o intralcio alla circolazione veicolare e 

pedonale. 

4. I contenitori non possono essere posizionati a ridosso dei muri perimetrali degli edifici sui 

quali sono presenti, a livello di piano terra o di piano rialzato, ingressi, porte, finestre, punti 

di ventilazione e balconi di civili abitazioni o di attività produttive, fatti salvi i casi di 

oggettiva e documentata impossibilità per i quali è individuato idoneo spazio alternativo 

previo parere del Comune. 

5. Gli utenti sono tenuti a non spostare arbitrariamente i contenitori in aree diverse da quelle 

individuate dal Comune e a astenersi da qualsiasi danneggiamento o uso improprio degli 

stessi. 

Art. 44– Raccolta di rifiuti abbandonati nelle vicinanze dei contenitori 

1. L’Appaltatore deve provvedere alla rimozione dei rifiuti( anche sfusi) ovunque accumulati o 

abbandonati su suolo pubblico o soggetto a uso pubblico per lo svuotamento o il prelievo 

provvedendo alla bonifica totale del sito dandone comunicazione all’ufficio competente 

dell’Ente ; l’Appaltatore deve conferire, altresì, il rifiuto abbandonato raccolto agli impianti 

di trattamento, smaltimento, recupero, riciclaggio secondo la natura merceologica dello 

stesso. Il servizio è remunerato a corpo e il corrispettivo è compreso nella base di gara. 

Art. 45 – Programmazione 

1. Il calendario di programmazione dei servizi di raccolta è predisposto dall’Appaltatore 

concordandolo con il Comune. 

2. Nel caso in cui il giorno di raccolta coincida con una festività infrasettimanale (1 gennaio, 6 

gennaio, lunedì dell’Angelo, 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno, 15 agosto, 8 dicembre, 25 

dicembre, 26 dicembre), la raccolta è effettuata il primo giorno feriale successivo. Nel caso 

in cui si presentassero due giornate festive consecutive infrasettimanali (a titolo 

esemplificativo, 25 e 26 dicembre), per casi eccezionali, alcune raccolte (escluse quelle con 

frequenze settimanali o superiori) possono essere effettuate il secondo giorno successivo non 

festivo. 
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CAPO II – PRESTAZIONI CON CORRISPETTIVO A CORPO 

Art. 46 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati (secco residuo) 
per le utenze domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati 

(secco residuo) per le utenze domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori dotati di RFID UHF ove previsto : mastelli 

da 20 litri e carrellati da 360,660 e 1100 litri (anche per prossimità stradale). Contenitori da 

3200 lt di diversa tipologia nelle zone dove si effettua raccolta stradale di prossimità (così 

come da specifica parte integrante degli elaborati posti a base di gara – ALLEGATO 9  – “ 

COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

3. L’Appaltatore deve consegnare al Comune con cadenza almeno mensile i dati dei prelievi 

associando le seguenti informazioni: nome e cognome dell’utente, codice fiscale, indirizzo 

dell’utenza e dell’utente (via e numero civico), codice dell’RFID rilevato ove previsto , 

numero di prelievi. Tali informazioni potranno essere utilizzare dal Comune anche per 

l’attivazione della tariffa puntuale per il finanziamento della gestione dei rifiuti urbani. 

L’Appaltatore deve dedicare, quindi, particolare attenzione a questa attività per garantire 

l’attendibilità delle informazioni e la possibilità di utilizzo delle stesse per la predetta tariffa 

puntuale. 

4. La frequenza minima di svuotamento per tipologia di rifiuto è di una volta la settimana
2
. 

5. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 47 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati (secco residuo) 
per le utenze non domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati 

(secco residuo) per le utenze non domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori, dotati di RFID UHF ove previsto : mastelli 

da 20 litri , carrellati da 360, 660 e 1100 litri( anche per prossimità stradale). Contenitori da 

3200 lt di diversa tipologia nelle zone dove si effettua raccolta stradale di prossimità(così 

come da specifica parte integrante degli elaborati posti a base di gara – ALLEGATO 9 – “ 

COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

3. L’Appaltatore deve consegnare al Comune con cadenza almeno mensile i dati dei prelievi 

associando le seguenti informazioni: nome e cognome dell’utente, codice fiscale, indirizzo 

dell’utenza e dell’utente (via e numero civico), codice dell’RFID, codice dell’RFID rilevato, 

numero di prelievi. Tali informazioni potranno essere utilizzare dal Comune anche per 

l’attivazione della tariffa puntuale per il finanziamento della gestione dei rifiuti urbani. 

L’Appaltatore deve dedicare, quindi, particolare attenzione a questa attività per garantire 

l’attendibilità delle informazioni e la possibilità di utilizzo delle stesse per la predetta tariffa 

puntuale. 

                                                      
2
Dal 1 Giugno al 30 Settembre 2 volte alla settimana
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4. La frequenza minima di svuotamento per tipologia di rifiuto è di una volta la settimana. 

5. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 48 – Raccolta domiciliare e trasporto dei pannolini e dei pannoloni 

1. Il servizio ha per oggetto la raccolta dei pannolini e dei pannoloni con kit sacchetti. 

2. Il servizio è di tipo domiciliare presso gli utenti che ne fanno richiesta. 

3. La frequenza di svuotamento è di due volte la settimana una delle quali una è contestuale con 

la raccolta dei rifiuti indifferenziati (secco residuo). 

4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 49– Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani costituti da carta e da cartone 
per le utenze domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da 

carta e da cartone per le utenze domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori: mastelli da 20 litri , carrellati da 360, 660 e 

1100 litri( anche per prossimità stradale). Contenitori da 3200 lt nelle zone dove si effettua 

raccolta stradale di prossimità(così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a 

base di gara – ALLEGATO 9 – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA 

FORNIRE”). 

3. La frequenza minima di svuotamento è di una volta la settimana. 

4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 50– Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani costituti da carta e cartone per 
le utenze non domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da 

carta per le utenze non domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori:  carrellati da 360, 660 e 1100 litri (anche 

per prossimità stradale). Contenitori da 3200 lt nelle zone dove si effettua raccolta stradale di 

prossimità(così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a base di gara – 

ALLEGATO 9 – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

3. La frequenza minima di svuotamento è di 4 volte a settimana per utenze commerciali e 1 

volta per gli uffici. 

4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 51 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani costituti da cartone per le 
utenze non domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da 

cartone per le utenze non domestiche. 

2. Gli utenti conferiscono il rifiuto sfuso presso il proprio domicilio. 

3. La frequenza minima di svuotamento è di due volte la settimana. 
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4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

5. Attrezzature(così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a base di gara – 

ALLEGATO 9  – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

Art. 52 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani costituiti da imballaggi in 
plastica e da imballaggi metallici per le utenze domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da 

imballaggi in plastica e da imballaggi metallici per le utenze domestiche. 

2.  L’Appaltatore deve fornire le seguenti attrezzature: Kit sacchetti, carrellati da 360, 660 e 

1100 litri( anche per prossimità stradale, così come da specifica parte integrante degli 

elaborati posti a base di gara – ALLEGATO 9 – “ COMPUTO METRICO DELLE 

ATTREZZATURE DA FORNIRE”). Contenitori da 3200 lt di nelle zone dove si effettua 

raccolta stradale di prossimità. 

3. La frequenza minima di prelievo è di una volta la settimana. 

4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 53 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani costituti da imballaggi in 
plastica e da imballaggi metallici per le utenze non domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da 

imballaggi in plastica e da imballaggi metallici per le utenze non domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire :   carrellati da  360, 660 e 1100  litri( anche per prossimità 

stradale). Contenitori da 3200 lt di nelle zone dove si effettua raccolta stradale di 

prossimità(così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a base di gara – 

ALLEGATO 9  – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

3. La frequenza minima di prelievo è di due volte la settimana
3
. 

4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 54 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani costituiti da vetro per le utenze 
domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da 

vetro per le utenze domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori: mastelli da 20 lt contenitori  da  360, 660 e 

1100 litri( anche per prossimità stradale). Contenitori da 3200 lt di nelle zone dove si effettua 

raccolta stradale di prossimità(così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a 

base di gara – ALLEGATO 9 – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA 

FORNIRE”). 

3. La frequenza minima di svuotamento è di una volta ogni due settimane.
4
 

4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

                                                      
3
 Dal 1 Giugno al 30 Settembre 1 volta a settimana.

 

 
4
 Dal 1 Giugno al  mese di  Settembre 3 volte a settimana . 
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Art. 55 – Raccolta domiciliare e trasporto dei rifiuti urbani costituiti da vetro 
per le utenze non domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da 

vetro per le utenze non domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori: 360, 660 e 1100 litri( anche per prossimità 

stradale, così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a base di gara – 

ALLEGATO 9 – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

Contenitori da 3200 lt di nelle zone dove si effettua raccolta stradale di prossimità. 

3. La frequenza minima di svuotamento è una volta ogni due settimane
5
. 

4. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 56 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di natura organica (frazione 
umida) per le utenze domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani organici 

putrescibili quali scarti di cucina (organico) per le utenze domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori: mastelli da 20 lt , contenitori da 360, 660 e 

1100 litri( anche per prossimità stradale). Contenitori da 3200 lt di nelle zone dove si effettua 

raccolta stradale di prossimità(così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a 

base di gara – ALLEGATO 9 – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA 

FORNIRE”). Inoltre ogni anno dovrà essere fornita una congrua dotazione di sacchetti 

compostabili certificati a norma UNI EN 13432- 2002 ricompresi nel kit sacchetti da fornire 

ad ogni utenza domestica. I sacchi devono avere un volume adeguato alle necessità di 

conferimento collegate al tipo di utenza. 

3. Devono essere utilizzati automezzi idonei (a tenuta) al fine di evitare che dagli stessi 

fuoriescano liquami di percolazione.  

4. La frequenza di svuotamento è di tre volte la settimana. 

5. I cassonetti carrellati devono essere lavati e igienizzati almeno dodici volte l’anno. 

6. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 57 – Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani di natura organica (frazione 
umida) per le utenze non domestiche 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare e nel trasporto dei rifiuti urbani organici 

putrescibili quali scarti di cucina (organico) per le utenze non domestiche. 

2. L’Appaltatore deve fornire i seguenti contenitori: carrellati 660 e 1100 litri. Contenitori da 

3200 lt di nelle zone dove si effettua raccolta stradale di prossimità (così come da specifica 

parte integrante degli elaborati posti a base di gara – ALLEGATO 9 – “ COMPUTO 

METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

3. ogni anno una congrua dotazione di sacchetti compostabili certificati a norma UNI EN 

13432-2002 ricompresi nel kit sacchetti. I sacchi devono avere un volume adeguato alle 

necessità di conferimento collegate al tipo di utenza. 
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4. Devono essere utilizzati automezzi idonei (a tenuta) al fine di evitare che dagli stessi 

fuoriescano liquami di percolazione. 

5. La frequenza di svuotamento è di tre volte la settimana
5
 

6.  cassonetti carrellati devono essere lavati e igienizzati almeno dodici volte l’anno. 

7. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 58 – Raccolta e trasporto di sfalci e potature 

1. Il servizio ha per oggetto la raccolta domiciliare di sfalci e potature è limitato alle utenze 

domestiche. 

2. La frequenza di raccolta prevista tra il mese di Marzo e quello di Novembre incluso è di una 

volta a settimana su chiamata al numero verde predisposto. 

3. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 59 – Raccolta stradale e trasporto dei rifiuti urbani costituti da pile e 
farmaci 

1. Il servizio consiste nella raccolta stradale e nel trasporto dei rifiuti urbani costituiti da pile e 

farmaci. 

2. L’Appaltatore deve posizionare su suolo pubblico un congruo numero di contenitori per la 

raccolta di pile e farmaci nelle vicinanze degli operatori economici che vengono questo tipo 

di beni. 

3. La collocazione dei contenitori sul suolo pubblico richiede la preventiva autorizzazione del 

Comune. 

4. La frequenza minima di svuotamento è di almeno una volta al mese. I contenitori devono 

essere comunque svuotati ogniqualvolta si renda necessario.  

5. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

6. Attrezzature (così come da specifica parte integrante degli elaborati posti a base di gara – 

ALLEGATO 9 – “ COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE”). 

Art. 60– Raccolta domiciliare e trasporto dei rifiuti urbani ingombranti e 
RAEE su prenotazione 

1. Il servizio consiste nella raccolta domiciliare su prenotazione dei rifiuti urbani ingombranti 

provenienti da locali e luoghi adibiti a uso di civile abitazione. In generale, sono considerati 

ingombranti, ai fini del presente servizio, tutti quei rifiuti che per dimensioni non possono 

essere conferiti nei contenitori domiciliari assegnati agli utenti . E’ ricompresa nel servizio 

anche la raccolta delle batterie per auto e dei pneumatici. 

La raccolta dei RAEE deve essere effettuata su chiamata, quelli abbandonati sul territorio 

devono essere trasferiti presso l’isola ecologica e depositati in apposito scarrabile predisposto 

per i RAEE. 

                                                      
5
Dal 1 Giugno al 30 Settembre 4 volte a settimana
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2. I prelievi a domicilio sono prenotati dagli utenti direttamente presso l’Appaltatore tramite 

telefono, fax, e-mail. 

3. In sede di presentazione dell’offerta, i concorrenti devono presentare una proposta di 

organizzazione del servizio. 

4. Ogni utente può richiedere fino a un massimo di sei raccolte l’anno per un volume massimo 

di 1 m
3
 per utente per prelievo, presso l’isola ecologica dovrà essere un misuratore idoneo per 

la verifica delle quantità conferite/utente. 

5. L’organizzazione del servizio deve essere tale da soddisfare in tempi ragionevoli le richieste 

di prenotazione da parte degli utenti. 

6. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 61 – Raccolta e trasporto di rifiuti urbani in occasione del mercato 
settimanale ed in occasioni fiere e feste organizzate dal Comune di Castel 
Volturno. 

1. In occasione del mercato settimanale che si svolge su suolo pubblico, l’Appaltatore deve 

organizzare e eseguire la raccolta differenziata e il trasporto dei rifiuti urbani costituiti da: 

a) carta e cartone; 

b) imballaggi in plastica e imballaggi metallici; 

c) vetro; 

d) di natura organica (frazione umida); 

e) indifferenziati (secco residuo). 

2. L’Appaltatore è tenuto a collocare nei luoghi interessati un congruo numero di contenitori di 

tipo e di volume adeguati alle necessità di conferimento. I contenitori devono essere 

posizionati almeno un’ora prima dell’inizio del mercato o dell’evento. 

3. Nel caso di mercati che si svolgano per più di un giorno continuativamente, deve essere 

assicurato lo svuotamento giornaliero dei contenitori ove necessario. 

4. Entro due ore dalla fine del mercato, l’Appaltatore deve: 

- rimuovere i contenitori per la raccolta dei rifiuti e depositarli nella propria sede operativa o 

in luogo eventualmente messo a disposizione dal Comune; 

- raccogliere i rifiuti giacenti sul suolo differenziando almeno carta e cartone, imballaggi in 

plastica e imballaggi metallici, vetro, legno, ingombranti; 

- spazzare e lavare l’area dove si è svolto il mercato. Lo spazzamento e il lavaggio possono 

essere manuali o meccanizzati o eseguiti con entrambe le modalità a seconda delle 

condizioni e dell’estensione delle aree oggetto del servizio. La pulizia manuale dell’area è 

inderogabile dove lo spazzamento meccanizzato non è agevole per la presenza di arredo 

urbano o è dannoso per le condizioni di fragilità della copertura del suolo (a titolo 

esemplificativo, porfido, ecc.). 

5. Il Comune disporrà il divieto di sosta e, ove necessario, il divieto di transito durante le 

operazioni di pulizia delle aree. 
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6. L’ubicazione del mercato è presso Via dei Martiri, salvo successive variazioni che saranno 

debitamente comunicate. 

7. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

8. In occasione fiere, feste e manifestazioni organizzate dal comune di Castel Volturno 

l’Appaltatore deve provvedere ad eseguire la raccolta differenziata mediante il 

posizionamento di appositi contenitori ed il trasporto dei rifiuti prodotti. 

Art. 62 – Gestione dell’ISOLA ECOLOGICA 

La gestione avviene secondo “le linee per la gestione dell’isola ecologica comunale” Allegato 6 , 

salvo successive modifiche che saranno debitamente comunicate. 

Art. 63– Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani cimiteriali 

9. Il servizio consiste nella raccolta di rifiuti derivanti dalle operazioni di culto (quali, a titolo 

esemplificativo, ornamento, pulizia, giardinaggio, ecc.). 

10. L’Appaltatore deve collocare nei cimiteri un adeguato numero di contenitori per gli scarti 

vegetali e i rifiuti indifferenziati. Lo svuotamento deve avvenire contestualmente alla raccolta 

di queste frazioni merceologiche eseguite nel resto del territorio. 

11. L’Appaltatore deve organizzare il servizio con contenitori di tipo e volume adeguati alle 

esigenze di conferimento e con veicoli idonei nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia. 

12. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 64 – Redazione della carta dei servizi 

1. L’Appaltatore deve redigere la carta dei servizi. Essa deve enunciare le regole di 

organizzazione e di erogazione dei servizi, stabilire i livelli di qualità delle prestazioni e 

individuare gli strumenti messi a disposizione degli utenti per le comunicazioni con 

l’Appaltatore e con il Comune, anche con riguardo alla presentazione di eventuali reclami o 

alla segnalazione di disservizi. 

2. La carta deve rappresentare, quindi, un irrinunciabile elemento di trasparenza nel rapporto 

con i cittadini. Essa deve contenere disposizioni in merito alla qualità dei servizi pubblici, alle 

condizioni di tutela degli utenti, nonché alle procedure di indennizzo per il mancato rispetto 

dei livelli qualitativi previsti. 

3. L’Appaltatore deve eseguire il servizio conformemente a quanto previsto dal presente 

Capitolato e dalla normativa vigente, dando adempimento, quindi, anche a quanto prescritto 

dall’art. 2, comma 461,della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dall’art. 16 bis della L.R. 03 

aprile 2007, n. 4. 

4. La carta dei servizi deve essere elaborata dall’Appaltatore con contenuti semplici e chiari e, al 

tempo stesso, precisi e completi, non tralasciando la particolare cura della presentazione 

grafica. 

Essa deve comprendere almeno la trattazione dei seguenti argomenti: 

a) validità e diffusione della carta; 
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b) profilo aziendale; 

c) principi fondamentali; 

d) standard di qualità del servizio; 

e) raccolta dei rifiuti indifferenziati; 

f) f)raccolta dei rifiuti differenziati; 

g) comportamento del personale; 

h) tutela dell’utente e procedure di reclamo e di rimedio; 

i) valutazione del grado di soddisfazione dell’utente. 

5. Il documento deve avere dimensioni di 15 x 21 cm (o formato similare, da concordare con il 

Comune), essere autocopertinato e prodotto in numero idoneo a raggiungere tutte le utenze 

servite, composto di un adeguato numero di pagine e impaginato in quadricromia. Il testo 

deve essere corredato di immagini per rendere chiari e più facilmente percepibili i concetti 

espressi. 

6. L’Appaltatore deve occuparsi della stampa in quadricromia di un numero idoneo di copie 

della carta dei servizi e consegnarle al Comune e agli utenti. Deve altresì produrre una 

versione della carta dei servizi in formato elettronico universale pdf, con una versione idonea 

alla stampa per eventuali ristampe (a carico del Comune) e una destinata alla diffusione via 

internet sul sito web del Comune e dell’Appaltatore, al fine di garantire la massima diffusione 

dei contenuti del documento, così come previsto dalla Legge. 

7. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 65 – Campagne di comunicazione e di sensibilizzazione sulla raccolta 
differenziata dei rifiuti e sul corretto utilizzo dei servizi in appalto da parte 
degli utenti 

1. L’Appaltatore deve condurre, a partire dal primo trimestre di vigenza dell’appalto, campagne 

informative per sensibilizzare tutte le utenze affinché le stesse contribuiscano al 

raggiungimento degli obiettivi del presente Capitolato attraverso: 

a) la realizzazione di adeguato materiale informativo (a titolo esemplificativo, mailing, 

affissioni, conferenze stampa, comunicati stampa da diffondere ai mezzi di 

comunicazione locali)in tre lingue, Inglese Francese Italiano; 

b) l’organizzazione di momenti di concertazione con i principali portatori di interesse 

territoriale, a seconda anche dell’argomento trattato (per esempio, compostaggio, 

prevenzione rifiuti, qualità dei materiali, ecc.); 

c) lo svolgimento di azioni di animazione territoriale (corsi di formazione, serate pubbliche, 

punti informativi, ecc.) e di controlli sul conferito e sul compostaggio; 

d) l’organizzazione di eventi di richiamo per la cittadinanza e/o di diffusione di buone 

pratiche. 

2. Il materiale informativo deve essere realizzato utilizzando l’immagine grafica coordinata, il 

layout e lo slogan ideati dal Comune. 
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3. Gli interventi comunicativi e di sensibilizzazione devono essere finalizzati a perseguire i 

seguenti obiettivi: 

a) ridurre la quantità totale di rifiuti urbani prodotti; 

b) ridurre la quantità di rifiuti conferiti in discarica; 

c) favorire la diffusione del compostaggio domestico; 

d) aumentare la percentuale di materiali raccolti in modo differenziato per raggiungere gli 

obiettivi di Legge e del presente Capitolato; 

e) instaurare un dialogo propositivo e attivo con i principali portatori di interessi del 

territorio; 

f) aumentare la consapevolezza dei cittadini in merito al valore sociale, economico e 

ambientale della proprie scelte in materia di acquisto di beni di consumo e di corretta 

gestione dei rifiuti; 

g) far conoscere i risultati raggiunti nel corso degli anni in termini di riduzione del totale dei 

rifiuti prodotti, raccolta differenziata e recupero dei materiali. 

4. L’Appaltatore deve inoltre: 

a) disporre di personale in quantità adeguata alla buona riuscita del progetto in possesso di 

adeguati requisiti di competenze e di esperienza in materia di comunicazione ambientale 

e, in generale, di gestione dei rifiuti; 

b) curare i rapporti con il Comune per il coinvolgimento attivo del Comune nel progetto; 

c) formulare il cronoprogramma delle azioni comunicative e di sensibilizzazione per 

ciascun anno di vigenza del contratto, a partire dal secondo, specificando 

dettagliatamente le iniziative che saranno realizzate. 

5. Devono essere realizzate almeno una campagna di comunicazione e un progetto di 

educazione ambientale destinato agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado all’anno. 

6. Nell’importo a base di gara sono compresi anche i costi per la stampa, l’imbustamento e il 

recapito di materiale informativo a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti 

(domestiche e non domestiche). 

7. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 66 – Servizio informativo telefonico tramite numero verde 

1. Al fine di agevolare le utenze nella fruizione dei servizi di raccolta differenziata, 

l’Appaltatore è tenuto a istituire un servizio informativo telefonico di customer care tramite 

numero verde. Il servizio deve essere organizzato con attrezzature e personale in numero 

adeguato e sufficiente per soddisfare l'intera popolazione del Comune. Il personale deve 

possedere adeguati requisiti di professionalità e esperienza. Il servizio deve consentire agli 

utenti di: 

a) ottenere informazioni sui servizi oggetto del presente appalto (quali, a titolo 

esemplificativo, le modalità di conferimento dei rifiuti, gli orari, i tipi di materiali oggetto 

di raccolta); 

b) ottenere informazioni su come differenziare correttamente i rifiuti, 

sull’autocompostaggio, sulle buone pratiche per la riduzione dei rifiuti; 

c) richiedere e prenotare l’assegnazione o la sostituzione di contenitori; 
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d) prenotare i servizi a chiamata; 

e) ottenere informazioni sull’ubicazione e sugli orari di apertura dell’Isola/e Ecologica ; 

f) segnalare eventuali disservizi e presentare reclami. 

2. La gestione del servizio deve essere eseguita con il supporto di un software che consenta 

almeno: 

a) di registrare l’apertura della chiamata (all’atto della telefonata dell’utente) e la sua 

chiusura (a seguito della avvenuta esecuzione, da parte dell’Appaltatore, dell’attività per 

rimediare al disservizio o del servizio richiesto); 

b) di archiviare le informazioni sulle chiamate, quali, a titolo esemplificativo, i dati 

identificativi dell’utente, il disservizio lamentato, il tipo di informazioni richieste; 

c) di produrre statistiche sulle chiamate con riferimento a tipologia di utenza (domestiche e 

non domestica), di richieste, di disservizi o altri eventi (indicando quali) segnalati; 

d) l’accesso da remoto agli archivi da parte del Comune. 

3. Alle segnalazioni di disservizi, l’Appaltatore deve dare rimedio entro ventiquattro ore dalla 

chiamata dell’utente, salvo il caso in cui, la natura del disservizio sia tale da richiedere un 

intervento urgente e immediato. 

4. Il servizio non deve comportare l’addebito della telefonata all’utente. 

Art. 67 – Rimozione di rifiuti abbandonati (discariche abusive) 

1. Il Comune può richiedere all’Appaltatore la rimozione di rifiuti abbandonati al fine di 

prevenire roghi e salvaguardare la salute e l’incolumità pubblica. 

2. Nell’arco delle 24 ore successive alla richiesta del Comune, l’Appaltatore provvede, previ 

accordi tecnici con il Comune stesso, alla rimozione dei rifiuti abbandonati. 

3. Nel caso in cui sia l’Appaltatore a individuare rifiuti abbandonati o discariche abusive, esso 

ha l’obbligo di segnalarne l’ubicazione al Comune. 

4. I rifiuti rimossi devono essere trasportati dall’Appaltatore a impianti autorizzati per 

consentirne il trattamento specifico in funzione della tipologia. 

5. In caso di rinvenimento di rifiuti particolari possono su richiesta del Comune essere adottati 

piani di intervento mirati, ponendo particolare attenzione alle necessarie misure di sicurezza. 

6. Questo servizio è remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art. 68– Raccolta e trasporto di rifiuti urbani in occasione di eventi 

1. In occasione di eventi che si svolgono su suolo pubblico o soggetto a uso pubblico, 

l’Appaltatore deve organizzare e eseguire la raccolta differenziata e il trasporto dei rifiuti 

urbani costituiti da: 

a) carta e cartone; 

b) imballaggi in plastica e imballaggi metallici; 

c) vetro; 

d) di natura organica (frazione umida); 
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e) indifferenziati (secco residuo). 

2. L’Appaltatore è tenuto a collocare nei luoghi interessati un congruo numero di contenitori di 

tipo e di volume adeguati alle necessità di conferimento. I contenitori devono essere 

posizionati almeno un’ora prima dell’inizio del mercato o dell’evento e devono essere 

rimossi non oltre le due ore successive alla loro conclusione. 

3. Nel caso di eventi che si svolgano per più di un giorno continuativamente deve essere 

assicurato lo svuotamento giornaliero dei contenitori ove necessario. Questo servizio è 

remunerato con il corrispettivo a corpo dei servizi ordinari. 

Art.69 – Raccolta dei Materiali differenziati su stabilimenti balneari ed 
aziende agricole 

Il ritiro dei materiali differenziati presenti nei 134 stabilimenti balneari avverrà su chiamata o 

con le regole dell’autosmaltimento ai sensi della legge 147/2014 art.1 comma 649 con modalità 

che saranno definite dal responsabile del servizio ecologia. Lo stesso procedimento sarà 

effettuato per le aziende agricole. 

Art.70 – Servizio di spazzamento strade meccanizzato-lavaggio strade 

Frequenza: 6/7 su almeno 30 strade principali da concordarsi da Gestore con l’Amministrazione 

senza escludere lunghi tratti di marciapiede ed aree di sosta. Durante il periodo estivo (dal 1 

giugno al 30 settembre) si deve prevedere il servizio domenicale per i luoghi ad alta 

frequentazione da concordarsi con l’Ente. 

Art.71 Servizio di spazzamento manuale delle strade 

Frequenza: 6/7 nelle seguenti aree Centro storico, Pinetamare (su area comunale), Villaggio 

agricolo su perimetro urbano. 

Art. 72 – Servizio di pulizia delle caditoie e pozzetti stradali 

Frequenza pulizia caditoie : con cadenza almeno semestrale (un intervento a gennaio-febbraio ed 

uno a luglio-agosto). 

Art. 73 – Manutenzione del verde pubblico 

Frequenza del taglio del verde: dal 1 Marzo al 30 Novembre dovrà essere predisposto il servizio 

di taglio del verde e potature con servizio settimanale distribuito su diverse aree del territorio; 

salvo per particolare richieste che saranno definite dal Responsabile del Servizio. 

Dovrà essere prevista anche la manutenzione ordinaria di tutto il verde pubblico presente sul 

territorio salvo per le aree affidate in convenzione. La biomassa dovrà essere comunque 

finalizzata alla riduzione attraverso biotriturazione ed utilizzata in compostaggio in alternativa 

allo smaltimento. 
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PARTE III – Varianti migliorative e varianti integrative 

Art. 74 – Varianti migliorative e varianti integrative 

1. Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 ed ai sensi delle modifiche apportate dalla L. 

221/2015, il Comune autorizza la presentazione di varianti migliorative e integrative alla 

struttura e all’organizzazione dei servizi stabilita nel presente Capitolato secondo quanto 

indicato nel disciplinare di gara. 

2. La remunerazione delle varianti migliorative e integrativa è inclusa nel corrispettivo a corpo. 

PARTE IV – Allegati 

ALLEGATO 1 – QUADRO ECONOMICO 

ALLEGATO 2 – SERVIZI ATTUALI 

ALLEGATO 3 – DATI PRODUZIONE DEI RIFIUTI URBANI 

ALLEGATO 4 – PERSONALE SOGGETTO AL PASSAGGIO DI GESTIONE ALLEGATO 5 

– CARTOGRAFIA AREE E MODALITÀ RACCOLTA ALLEGATO 6 – D.U.V.R.I. 

ALLEGATO 7 – COSTI PER AUTOMEZZI, PERSONALE 

ALLEGATO 8  –  LINEE GUIDA GESTIONE ISOLA ECOLOGICA 

ALLEGATO 9  – COMPUTO METRICO DELLE ATTREZZATURE DA FORNIRE 

ALLEGATO 10 – STRADARIO 

ALLEGATO 11 – SINTESI DELLA FREQUENZA DI RACCOLTA 

 


